a 
ò 
, 


La tassa sull'energia elettrica 


La Commissione di finanza del Senato, rife- 
rondo aul bilancio delle finanze 1910-11. ha pre- 
so in speciale esame le tasse, onde è colpita pre- 
«entemente l'energia elettrica e ne ha raccoman- | 
data una riforma, nella quale si proponga il du- | 

fine di migliorarne e di semplificarne le | 
odalità di riscossione. 

In ordine alla misura la Commissione osser- 
ra che essa è per taluni impieghi dell'energia 


| mierose sconlitte cansate al loro partito dai soci 
| listi nelle elezioni generali. dich 
sun radicale può votare nel ballo 


‘ano che. nes. 
zio. pel s0- 
zando di non dare 
È gli elettori lianno inter= 


Cialista e Chérionx si ritira pre 
un voto a Pressensi 


pretato a modo loro l'invito : oltre duemila radi- 
cali hanno votato per il conservatore D'Aramon, 
che diventa così rappresentate di 


un quartiere 0- 
resta per la 


peraio di Pari 


, mentre Pressen: 


seconda volta a terra, 


Si capisce cl 


questa elezione non contribuirà 


elettrica così elevata, da renderne quasi nullo | alla pacificazione tra radicati e socialisti. 
L'energia elettrica a scopo di risenldamento — | (8) Parigi, 18. — i pro Liri CA 


scrive il relatore, on. Bettoni, è elevata in modo 
che nessuno in Italia fa uso di caloriferi o di 
icine elettriche, già largamente applicate al- | 
irove, di guisa che l'erario mom: trae da questa tassa | 
» beneficio. Giustamente la Commissione espri- | 
pertanto, il voto che la materia sia fatta og- 
‘ito di nuovo esame, potendo da un largo uso | 
nergia elettrica a scopo di riscaldamento a- 


vere vantaggio la finanza, specialmente la, dove | 
bbondano le forze idranliche e sono esnberanti 
agli scopi industriali. 

“In ordine alle modalità di riscossione la Com- 


sione rileva che ben mette sono i modi coi 
quali l'energia elettrica è colpita, e cioè : 
1° Tassa di concessione di derivazione 
Tassa di esercizio dell'industria ; 
i Tassa di esercizio dell'officina; 
1° Tassa fabbricati , 
i Tassa elettrica erariale ; 
6° Tassa elettrica comunale ; 
7° Tassa di riechezza mobile. 
ra. se questo regime, purtroppo è comune a 
AS itte le industrie, dato il nostro sistema 
irib.tario troppo complesso e quindi spesso illo- 
«o diventa assurdo nei riguardi dei fab- | 
per i quali si paga una ‘tassa calcolata 
lito fabbricati sommato col reddito del 
spitals impie; nelle macchine goneratrici e 
I mettitrici dell'energia. 
sario adunque che siano presentati al 
limenti che modifichino le di- 
11 luglio 1889, ormai an- 
lello sviluppo magnifico av- 
ultimi anni nell’ applicazione 
iche. 
la materia della derivazione delle acque 
a sollecita soluzione, perchè è argomen- | 
momia della Nazione, Si calco» | 


delle forze idrau 
Anel 


alli idraulici dei quali di 
330,000 circa sono gli utiliz- 
4 tale considerazione per avvivare 

onti @ pratici provvedimenti, 
a trovi la propria applicazione 
gimento nel più breve tempo pos- 


desideri Pr 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


sì) Madrid. 18 — Il Ministro degli esteri è 
parito per San Sebastiano, ove soggiornerà du- 
ante tntta la villeegiatura dai Sovrani. 
s anticlericali sono stati tenuti in alcu- 
specialmente a Tarragona e a Bilbao. 
* Copenagi 18. — E' morto il dott. 
professore dell’Università e membro 
a Corte arbitrale dell'Aja. 
tennive Matzen era nato a Satrup nel 1840 ed 
a professore all'Università di Copenaghen dal 


Alla Camera avera sostennto energicamente il 
ritto del Governo a promulgare leggi finanzia- 
s lesue numerose pubblicazioni citiamo : «La | 
ridica dell'i'niversità di Copenaghen dal 
1! 1879 (1879) - Diritto costituzionale dane- 
P SI) 


— ll marchese di No; 
o al Presidente della Repnb- 


biiva la lettera autografa del Re Giorgio «he an- 
la morte del Re Edoardo VII e il suo av- | 

vw al Trono, ricordò le dimostrazioni di sim 
patia | Re Edoardo avera ricevuto la | 


in ul affermò che il Re Giorgio V è anima- 
enti di affezione per la Fi 
ntinnata ed necres 
ancia e l'Inghilterra. 
pose dicendo che la 
erverà per il Ke Giorgio gli stessi 
li amicizia e di affetto che ebbe per 
scurerà nulla per mante- 
incessantemente l'entente cordiala. 
In Turchia. 
© .S Costantinopoli, 18. — La Porta ha 
F uti delle Potenze estere 
di un Comitato se- 
peril pascià, Il Comitato fu sco» 
in via di formazione. 
rrestati sono per la maggior par- 
cire speravano di ottenere 
l'opera 


ite cordiale & 
President 


re e fortificar 


nella loro sorte mercè 
uo il Comitato. 


Grecia e Porta 


s) Costantinopoli, 18 — La Porta ha di- 
reti Patriarcato cenmenico, con la 
quale non servirsi più di sndditi 


sori delle scuole greche ed a far 
cenziure i professori gréei attualuente in se 
G Costantinopoli, 18, Il Ministro dell'in. 
no ha inviato alle autorità dei rilaye di Su- | 
di Smirne istruzioni invitaudole a fare | 

boicottaggio 


to il possibile per far cessare il 
merci greche, 

@ (s) Costantinopoli, 18. La stampa a 
proposito dell'incidente delle truppe avvenuto ne- 
gli ulfimi giorni alla Canea fra Maomettani e 
Cretesi. coglie l'occasione per 
mente la qnestione cercanio di indurre 
il Governo ad un accordo. 

Commentando lx risposta delle Potenze protet- 
trici circa l'ingerenza della Grecia negli affari 
cretesi, l'[dem rileva che la pubblica opinione 
suropea dovrebbe sapere che la Turchia non esi- 
terà a prendere essa stessa dei provvedlmenti per 
a tutela dei propri diritti. 
jecondo il giornale è stata prolbita già l'intro- 
duzione dei ritratti del Re «li Grecia e di qnadri 
che rappresentino episodi patriottici greci. 


Un’elezione a Parigi. 


(8 Parigi, 19, — Elezione di ballottaggio nel 
2° Collegio del 15° mandamento. 

D'Aramon (moderato) — De Pressen 
130, Dispersi e mulli 2: 
Eletto D'Aramon. 


discutere nuova- 
cretese, 


un 


Questa prima elezione snppletiva delln nuova 
legislatura francese provocherà vivaci disenssioni 
e forse non resterà senza infinenza sui rapporti 
fra i partiti. 

Il collegio era rappresentato nelle precedenti le- 
gislature (dal 1893 «nì dep. Chanvière, soc. indipen- 
dente. Nelle elezioni generali di aprile Chanvière 
fu rieletto in sede di ballottaggio, ina con le sole 
forze del proprio partito, essendo rimasti enl cam- 
po tanto il moderato D’Aramon quanto il rad. so- 
cialista Chérionx. 

Poco dopo il dep. Chanvière morì. Moderati è 
radicali riproclumarono le candidature D'Aramon 
e Chérioux, mentre i sovialisti di tutte le grada- 
Zioni, cioè unifienti ed indipendenti, portarono il 
noto ex deputato Francis de Pressensé. che aveva 
perduto il suo antico collegio di Lione. 

Al primo serntinio di fronte alle elezioni di a- 
prile non vi fu modificazione notevole. 

Veniva in testa Il de Pressensé con 4900 voti, 
D'Arawon ne ebbe 4100, Il rad, Chsrioux 3800. dia 
ecco che avviene il mutamento di scena. 

1 radicali © radicali socialisti, memori delle nu | 


seguito alia proclamazione dello scrutinio sono 
avvenute violente dimostrazioni nel quindicesimo 
circondario. La sede di un Comitato elettorale del 
‘andidato eletto D'Aramon è stata saccheggiata. 
Gli agenti sono intervenuti 0 dne tra essi sono 
stati leggermente feriti. 

La polizia ha dovuto eseguire nna enrica per 
Ixberare i dintorni degli uffici del Comitato. Le 
dimostrazioni sono continuate sino a tarda ora del- 


la notte. 


DA PARIGI 


(nostro fonogramma della notte) 

.(S) Parigi, 19, ore 0.40. — Stamane il Mi- 
nistro degli esteri, si ichon, e la sua signo- 
ra hanno offerto una colazione in onore del 
marchese di Northampton, Ambasciatore straor- 
dinario a Parigi per annunciare al Governo 
francese l'assunzione al trono di Sua Maestà 
Giorgio V. 

Nel pomeriggio il Presidente della Repubbli- 
ca, sig. Falliéres, ricevette in forma solenne 
l'Ambasciatore straordinario. Furono pronun- 
ciate allocuzioni attestanti i legami di simpatia 
esistenti tra la Francia e 1° Inghilterra. (Vedi 
Politica e Diplomazia). 

Stasera Fallières diede un pranzo di grla e 
un grande ricevimento in onore del march. di 
Northampton e degli altri membri della M 
sione. 

— Il Temps dedica stasera un articolo di fon- 
do alla situazione odierna del Vaticano di fron- 
te ai paesi cattolici e protestanti in seguito 
agli ultimi incidenti. 

L'autorevole giornale, dopo rilevato come si 
sia venuto formando in Europa un ambiente 
poco favorevole al Vaticano, esprime,il dubbio 
he i rapporti tra la Santa Sede e le Potenze 
possano, se non vènga adottato un più arren- 
devole indirizzo politico, diventare ancora più 
tesi. 


Un telegramma da Berlino dice che pa- 
recchi ufficiali dell’ esercito germanico, in se- 
guito a domanda del Governo cinese, si reche- 
ranno in Ci per la riorganizzazione dell’ e- 
sercito del Celeste Impero. 

Anche la Bolivia ha chiesto ed ottenuto l’in- 
vio di ufficiali germanici quali istruttori del 
suo esercito. 


_r_-PPt—T——Èrrr—.-=-Jj 
PARLAMENTI ESTERI 


MONTENEGRO 
ettigne, iS. La Senpcina è convo- 
agosto in sessione straordinaria. 


SPAGNA. 

©(S) Madrid, 18. Caniere. Continua la disens- 
sione dell'indirizzo di risposta. nl discorso della 
Corona e della politica generalè del Governo. 

Melchiude Alvares (repubblicano) attribuisce la 
responsabilità dogli avvenimenti di Barcellona al 
Governo conservatore di Maura: 

Tali avvenimenti, aggiunge l'oratore. non furono 
effetto di un complotto, ma esplosione di sdegno 
di un popolo adirato. 

Alvare: aggiunge che la sentenza di condanna 
di Ferrer è il rienltato di un errore nell’ apprez- 
zumento di nn delitto che si pretendeva commesso 
el afferma che la cadu del Gabinetto Moret fn 
incostitnzionale e che Moret fu vittima delle ma- 
novre di una camarilla. 


esc 


cata per il 19 


I recenti ribassi dei valori 
mobiliari di prim'ordine 


numero dell’ E Francais. 
Paul Leroy-Benulieu scrive che merita di essere 
segnalato e spiegato il fenomeno del ribasso dei 
valori mobiliari di prim'ordine che si avverte da 
un anno così in Inghilterra come in Francia. 
per esempio — dice il Leroy-Benulion — 
osserviamo la Borsa di Londra. cediamo che gior- 
ni addietro il 2 Consolidato Britannico qno- 
tava 82 14 contro S4 5716 della stessa data 190) 
Il Trausvaal 5 0)0, garantito dal Governo britan- 
nico, 94 $]i contro 96 314 dell'anno precedente : 
l' Irish Lowl 2314 00 (Prestito irlandese per le 
garantito ilal Governo inglese. $2 38 con- 
tro 8534; l' Indiano 3 09) 8% co S61p: il 
London County Council 3 010 (Prestito della Contea 
di Londra) 88 172 coutro 91 112, 
+ Là discesa, già sensibile, perchè rappresenta 
— su valori prima erano considerati come 
invarinbili, se non pure con tendenza generalmente 
ascendente — il 2 172 al 4 010 secondo i casi. np- 
purirebbe anco; notevole se il parazone po 
tesse stabilirsi col mese di luglio 1908 in cui i 
Consolidati britannici 2 12 010 quotavansi 87 718 
onde l'attuale ribasso di questi titoli, in rapporto 


Nell'ultimo ‘omomiiste 


terre 


che 


ai corsi di due auni addietro, non è iuferiore al 
6010 cirva. 

+ Lo stesso diensi per altri valori di primo or- 
dine in conseguenza delli situnzione del mercato 


così l'Exiziano nnificato 4 0) quotara a 
Londra, nei primi giorni del corrente mese 100 112 
sontro 102 31! alla stessa dutu del precedente anno. 

« Se passiamo in Francia, constatiamo pnre la 
tendenza alîn discesa sui valori di prim'ordine, 
eli che consideravamo, secondo nu detto da noi 
spesso adoperato, dei rolori fondamentali. La Reu- 
dita francese 3 0) Perpetua l’ha subìta lievemente : 
97,25 il 7 luglio 1910 contro 97,55 alla stessa data 
1909. anzi mantiene nn corso superiore n quelli 
del mese di luglio 1908 @ 1907, che erano 
95,25: ma la 3 010 ammortizzabile, per un 
singolare (perchè è sotto tntti i punti di vista pre- 
feribile alla Rendita Perpetna) subisce una mag- 
giore discesa, 97.10 il 10 luglio 1910 contro .98 
della stessa data 1909 ». 

Il Leroy Beanlien dimostra poscia come lo stesso 
ribasso si avverta sui fondi pubblici esteri consi* 
derati dt prim'ordine. Hssi hanno subito delle di- 
scese sensibili da un anno o due. 

L'Egiziano unificato francese quotava il 7 corr. 
101 contro 104 alla stessa data 1909. Così la Ren: 
dita belga, l'olandese, In norvegese, Ia svedese, 
gli svizzeri. Enorme, chiama l'illustre economista, 
la discesa delle obbligazioni delle Compagnie fer: 
roviarie francesi in confronto a dieci 0 dodici suni 
addietro ed accentuato oggi anche in confronto 
allo scorso anno. Fd anche questa è nna delle ca- 
tegorie di valori francesi, nota Leroy Beaulien, 
che debbono considerarsi come fondamentali. An- 
che la maggior parte delle obbligazioni ferrovia- 
rie degli altri paesi hauno subito lo stesso feno- 
men 


e 


Dopo avere dimostrato che i valori mobiliari 
considerati sia come fondamentali sia come valori 
di rapporto, hanno tutti subito ribassi, il signor 
Leroy-Beaulien esnmina le ragioni che, secondo 
lui. sono causa del fenomeno, 

Fra le principali. l'economista francese nota 
queste ragioni di ribasso dei valori. francesi ed 
inglesi : 


« ln primo luogo, le tendenze manifestamente 


NEI RZERL “R 


socialiste dell’attuale Ministero britannico e degli | 
ultimi Ministeri francesi: il sig. Lloyd George 
cammina verso la confisca, se non completamente 
dei redditi, almeno delle snecessioni. E lo stesso | 
dicasi dei nostri recenti Ministeri francesi. 

< In queste condizioni, i valori britannici hanno 
perduto la maggior parte del tradizionale loro 
prestigio all’estero. 

Tutti quelli che, da nn mezzo secolo, a_qual- 
siasi data comprarono del Consolidato inglese so- 
no in grande perdita. Îl Governo inglese e il Go: 
verno francese stipularono due anni fa, per le sue» 
cessioni, un accordo che è mn veroatto di bri: 

aggio. Essi convenuero di denunziarsi senmbie- 
volmente le successioni che presso loro si sareb- 
bero aperte per sudditi dell'aîtra parte contraente, 
di guisa che i due Gorarni possono eumulare le 
tasse — quella inglese e quella francese — sulla 
Stessa successione, ciò che diventa un furto evi- 
dente, tanto più duloroso per la vittima in quanto 
che dette tasse sono enormi sn l'una e l'altra riva 
della Manica, 

* Bisognerebbe che i Governi si conAneessero 
come le persone oneste © che non si nccordassero 
ai fini di ri ‘are una doppia tassa da una stes 
successione. Una successione, ovunque sia, non 
deve pagare, per legge di equità, che la tassa 
francese o la tassa inglese: sse i due Governi se 
la intendono per esigere ciascuno la sua imposta 
commettono un farti con complicità, ossia con le 
circostanze aggravanti. 

* L'elevazione dell'imposta sul reddito in In- 
ghilterra, che era prima del 2 010 soltanto ed oggi 
è del 6 010 con una sovrimposta complementare 
che può estendersi gradatanrenta agli strati più 
modesti dei contribuenti, contribuisce anch'essa a 
diminnire il prestigio dei fondi e valori britannici. 

« In Francia le ubbligazioni ferroviarie furono 
colpite da nn altro fattore: l'aumento, attribuito 
dal sig. Caillunx, del diritto di mutazione per ab- 
bonamento del 0/20 n 0.25 par 100 franchi del va- 
lore quotato: così per ogni obbligazione 8 010 si 
è avuto un aggravio di 0,22 circa: poi si teme 
che vengano altri aggravii.. Come, spesso necade, 
se non sempre, questa sovrattansa ha avuto per 
effetto di ridurre il prezzo del titolo ». 

Il signor Leroy-Beaulieu conelude il suo atudio 
con queste parole : 

< I Governi agirebbero saviamente nou pren- 
dendo più verso i capitalisti, delle arie da gra- 
dassi. Le quali finiscono per spaventare il pi 
blico, Perfino i Consolidati inglesi si risentouo 
delle eccentricità di Lloyd-George, delle esagera 
zioni dell'imposta sul reddito, dei farti sull’impo- 
sta di successione, Il capitalista, quell'animale così 
perseverante e pacifico, finiste anche lui per al- 
larmarsi e il credito pubblico tende ovunque a 
soffrirne, più ancora nei vedchi paesi ove detto 
credito pubblico era il più elevato ed ove il tasso 
dell'interesse modico non offre verun compenso 
alle inquietudini che possono sorgere 


Qui termina lo studio del sig. Leroy-Besnlien 
il quale, conviene notarlo, non si occupa dei va- 
lori italiani. È non lo pnò perchè il fenomeno da 
lui osservato non si verifica in Italia dove la ten- 
denza all'anmento si mantiene ferma. 


Infutti, confrontando le quotazioni dei valori 


nostri alla data 16 luglio corrente con quelle della 


stessa data dell’anno scorso, sì rileva nn aumento 
sul 3 112 per cento che orumai è il titolo di Stato 
tipo per l'Italia: come in amento sono le azioni 
delle Banche principali, delle ex Società ferro- 
viarie. della Terni, ecc. 

Nessuno dei principali titoli 
a ribassi. b 

Questa situazione tanto pit conforianie se si 
tien conto delle constatazioni futte dall'illustre e- 
conomista francese rignardo ad altri paesi, è la 
riconferma di quanto il Pop. Romano ha predicato 
spesso. Cioè che se si deve procedere coi cnlzari 
di piombo nell’acerescere le spese per far frorte 
alle quali si impongono nuove tasse, tanto più 
bisogna andar canti nell'escogitare sistemi fiscali 
che, costituendo un ingiusto inasprimento per le 
classi da eni dipende l'ineremento della ricchezza 
pubblica, cioò le classi dei proprietari e dei ca- 
pitalisti, si risolvono in danno del eredito pub- 
blico. 


o valori accenna 


Per il bonificamento agrario della Sardegna. 


Il Ministro, on. Raineri, ha firmato il decreto 
che ban una gara a premi tra gli azricoliori 
della Sarde nuo proprietari o enfitenti 0 co- 
loni 0 Società cooperative. per le segnenti cate- 
gorie di opere di honificamento agrario da in 
ziarsi dopo Il bando del ‘a, © da compiersi 
entro il giugno 1911: 

1. Opere di miglioramento dei pascoli. 
Costruzione sui pascoli ili ricoveri per bo- 
vini, ovini e di case per i pastori. 

Allacciamenti di sorgive, costruzioni di ci- 
steme, pozzi e abbeveratoi 

4 Impianto di prati artificiali, oppure siste- 
mazione di quelli naturali, resi falciazivi, conci 
mati, semiuati con buone forazgiere e doltivati 
razionalmente, specialmente per quanto riguarda 
la preparazione e conservazione del firmo. 

Impianto di litterie sociali cooperative per 
la razionale lavorazione del latte e losmereio col- 
lettivo dei prodotti 

1 premi «onsistono in 10 medaglie d’oro, 15 di 
argento dorato e 80 di argento nno concessi 
inoltre sussidi per nua somma complessiva di 50 
mila lire: a partire da un minimo di 100 lire 
fino ad un massimo di 5000, complessivamenti 
per ciaseun concorrente, qualunque sia il numero 
dei luvori eseguiti delle diverse categorie. 

Saranno preferiti, a parità di meriti, le Società 
cooperative e le Associazioni di agricoltori. i con- 
correnti di disngiata coudizione economica 6 qu 
che hanno usufruito della concessione del credito 
agrario, stabilito dal testo unico vella legise sulla 
Sardegna ; coloro, infine, che hanno sottoposto il 
progetto dei lavori all'esame dulla Cattedra di a- 
gricoltura locale e ne hanuo accettato i sugger 
menti. * 

Le domande per prender parte al concorso deb- 
bono essere inviate al Ministero (Ufficio seciale 
per la Sardegna). 


La nuova crisi americana. 


La nuova crisi americana, 
iconomiste Européen del 16 corr, il 


In un suo stndio sn 
pubblicato nell 
sig. Pdmondo Th consista che la crisi finan- 
aiaria attraversata attualmente dagli Stati Uniti, 
è molto più grave di quella del 1907. 

E' certo che la produzione del grano nel 1910 
sarà rolto sensibilmente inferiore a quella del- 
l’anno precedente. 

Il rapporto pubblicato corr. indica infatti 
che la siccità nelle regioni agricole non permette 
di valutare il prossimo raccolto del grano che a 
milioni di ett, contro 268 milioni nel 1909. 

Ne risulterà nna diminuzione dell’ esportazione, 
che si ripercnoterà ad un tempo anche sugl'in- 
troiti delle ferrovie e sulla bilancia commerciale, 

Questa bilancia si presenta già sfavorevolmente, 
perchè se nello scorso anno 1909 aveva dato un 
eccesso di esportazione di 1365 milioni contro 3294 
nel 1908 e 2590 nel 1907, acensa invece — per 1 
soli primi cinque mesi del 1910 — nn eccesso di 
importazione di 19.228.000. 

Si calcola che gli Stati Uniti debbano ogni an- 
no pagare all’estero, per l'interesse, il dividendo 
© l'ammortamento dei valori mobiliari americani 
che posseggono i capitalisti enropei, per le colo- 
, la marina da guerra, i trasporti marittimi ef- 
fettuati da navi estere, per;le spose che 1 citta» 
dini americani, fanno fuori del loro paese, ecc., 
almeno 1800 milioni di franchi, che soltanto la 


il Regno 


NI ED I PREZZI PER 


LE ASSOCIAZIONI E LE 


bilancia commerelale e aletini cespiti secondari d’or- 
dine esterno possono procnrare. 

È tale valutazione, probubilmente inferiore alla 
reultà, non comprende i 300 milioni di ‘ franchi 
che il Governo federale dovrà spendere durante 
annì consecutivi per la costrazione ilel Canale 
di Panama. 

La diminnzione degli eecodenti di esportazione 
è dun ne nu fntto gravissimo per nu paese debi- 
tore come gli Stati Uniti, giacchè tale diminu- 
zione può provocare in esso — se persiste sino 
alla fine dell'anno — nu rinizo dei rambi e una 
nuova erisi monetaria ent genere di quella del 1907. 

Tale crisi del 1907 rivelò 1° ineufficienza della 
sircolazione monetaria degli Stati Uniti e si cre- 
dette che gli nomini di Stato ame fenni avrebbe- 
ro profittato della lezione delle cose per sostitni- 
re ul ioro sistema di pluralità di banche d'emis- 


sione — la eni azione isolata non' offre alcuna re- 
sistenza in caso di crisi — una grande banca cen- 
trale con sucenrs.li nelle pripeipuli città dell'U- 


nione e la cnì poderosa circolazione fiduciaria, 
rimborsabile n vista sn tutti È punti del territo- 
t >. avrebbe, per clò stesso, regolato. allargato e 
dato la circolazione monetaria nazionale, 
fanno la Baner di Franeîa, d'Iughilter 
di Germania e di Russia pei rispettivi paesi 

Ma in Europa si era dimenticato che gli Stati 
Uniti sono una Confederazione comprendente at- 
tunlmente 46 Stati: che clasenno di essi ha il di- 
ritto di avere sul proprio territorio. tute banche 
di emissione quante piace al Governo locale di 
autorizzarne (al 1° settembre 1009 ne esisterano 
6,977 per l'insieme dei 46 Stati); e che i più pie- 
coli Stati sono proprio quelli che più gelosumente 
difendono le rare prerogntive ehe luscia loro la 
Costituzione federale. 

Riassumendo — dice il sig. Tlièry — la situa- 
zione monetaria degli Stati Uniti non è migliore, 
nell'ora nte. di quanto fosse al principio del 
1908, malgrado gli sfocks considerevoli di obbli- 
gazioni che l'Europa ha comprato da loro dial prin: 
cipio dell’anno. Onde dobbinmo nugnrarei che le 
circostanze le quali generarono ln crisi del 1907 
non si riproduenno così presto, giacchè i mercati 


come 


europei sarebbero più fieramente colpiti dalla 
nuova crisi di quanto non lo furono dalla prece- 
dente e dal ribasso che si sta proincendo sui va- 


lori americani. 


—____________—_————+—+++_+__—————_—_—____ 


L'inchiesta sull'affare Rochette. 

8) Buenos Ayres, it — È' giuuto l'ex 
presidente del Consiglio francese Clemencenn, sa- 
lutato dal rappresentante del Presidente della Re- 
pubblica, dal Governo, da nua Delegazione del 
Senato e dalle notabilità francesi. 

Clemencean. intervistato circa la parte da lui 
avuta nell'affare Rochette, ha dichiarato testual- 
mente ciò che segne : 

Nè Preret nè alenno, mi parlò mei dell'affare 
Rochette: io non lo mai detto nna parola su que- 
sto affare. io non ho mai avuto una commnic: 
zione qualunque a questo riguardo dall’Antori 
gindiziaria o da qualunque altro. Avvertito delle 
voci di pressioni esercitate per impedire l’azione 
dell'Autorità giudiziaria cirea l’affaro Rochette, 
io ho detto a Lépine di seguire strettamente l’a- 
zione dell'Antorità gindiziaria, senza tener conto 
di alenn'altra considerazione, Mio scopo era di non 
permettere che venissero esercitate influenze a de- 
trimento dell'interesse privato nè dell'interesse 
pubblico ». 

@ (S Parigi, 18. Oggi nel pomeriggio il 
presidente ed il vicepresidente della Comunissione 
d'inchiesta dell'affare Hochesto hnnno rivevato con- 
segna, dietro loro domanda, di parecchie lettere 
e dei rapporti indirizzati dal Procuratore Gene 
illi del 1908. 
iss one avrà esnalmente a sua disposi- 
zione l’incartamento del fallimento del Credito 
minerario. ma sarà autorizzata a esaminare 1 }i- 
bri del banchiere entro dati limiti. 

Un'inchiesta speciale è stata già aperta su tale 
soggetto e i risnitati saranno comunicati alla Com- 
ndo potrà essere fatto lecalmente. 
illi Rarthon ha fatto pervenire alla 
Commissione nna lettera del Procuratore Genera- 
le Fabro che chiede ili essere interrogato dalla 
Commissione insieme con parecchi altri testimoni. 


m ssione qu 
il Guariasic 


ECONOMIA E BANCHE 


Commercio francese 
Prospetto degli senmbi francesi coll’estero du- 
rante i primi sci mesi del 1910 in confronto del 
periodo corrispondente del 1909. 


1909 Differenza 
Lire) 1508) 
Sostinze alimentari ae 181.000 + ‘79202000 
Matorie ssnrie 
all'inustria 2.174.900,000 2,168,847,000 + | 8.618,000 


Oggetti manifattar 


ale Lire 8: 


Differenza 
1909 
872.748.000 + 18.944.000 


0 1910 1509 
(Lire) 


391,692,00 


danze alimentari 
Matorie necessario 
l'industria 596.202.000, 
setti manifatture, 1.41299.000 
Picchi postali B44.634.000 


000 


507.580,000 + 88.61 
1.1537.015.000 + 105 
221.100.000 + 2 


Totale Lire 2.975.383,000 2.738.452,000 +2 


Commercio tedesco. 


Primo semestre. 
1910 


1909 
metalli preziosi) 


Esportazione 8540.6 
Importazione 4261.9 
Totale 78025 


anmento per il 1910 è perciò di 598.4 milioni 
di marchi. dovuto per 501.2 mil. all'esportazione. 


Banca d'Italia, 
Situazione al 10 lugli: 


30 giuguo 
Lire 


al 10*lugilo 
Lire 
Cassa (Specie metal. 


liche) 1,056,711,000 1.052.651,000 
Portafoglio 8] piazze 

italiane 406,604,000— 457,973,000 
Anticìpazioni 108,460,000 —89,712,000 
Fondi sull’estero (por- 

tafogiio e oje) 104,416,000 


Circolazione 
Debiti a vista 
Depositi in cje frut- 
tifero 
Rapporto della riserva 
alla circolazione 


Banco di Napoli. 
Situazione al 10 luglio: 


84,903,000 
TATO %/, 


al 90 giugno al 10 luglio 
Lire Lire 
219.100.000 218.300.000 
(Specie metalliche 
Mason 215 
Portafogli s] piazze 
Sa 183.700.000 
Anticipazioni 25.600.000 
Fondi sull'estero (por- 
tafoglio € o[e) 58.400.000 
Circolazione 396.100,0 
Debiti a visa 50.300.000 
Depositi in eo frut- 
tifero 30.600.000 
Rapporto della riserva 


etallica alla circo 
lazione 


INSERZ. 


Proprietà e socialismo - Capitale e lavoro. 


L'illustre e pio monsignor Bonomelli in questi 
due opuscoli, che la Casa Deselce ha testà ripub- 
blisati, e che possono considerarsi ‘Il seguito dei 
precedenti suoi studi sulla famiglia e sul divor 
zio (vedi Popolo Romano del 20 giugno scorso), 
tratta la questione sociale per combattere la fu: 
nesta propaganria di coloro. i quali cercano se- 
durre il popolo col falso mirag:io di un'assurda 
eguaglianza e tenta portare una parola di pace 
e di cousiglio alle due classi fatalmente conten- 
denti fra loro. 


Sa 

Nel primo opuscolo, esposte in forma semplice 
le fouti legittime della proprietà individuale ne 
dimostra la necessità. Come mon si contesta |a 
proprietà della persona e dei. pensieri e delle 
opere, così non si, può contestare la proprietà del 
loro prodotto. La terra libera è diventata pro- 
prietà del primo ocenpante che l'ha resa frutti- 
fera col. proprio lavoro e l'ha per legge naturale 
trasmessa ai propri discendenti. 

Ricorda i precetti di San Tommaso d'Aquino: 

a) ciascuno è assai più sollecito in procurare 
il bene proprio che non lo sia per quello altrui; 

%) ciascuno fugge la fatica @ lascia ad altri 
ciò che riguarda il bene comune: 

©) le faccende umane si trattano e si condu- 
cono a buon fine cou maggiore ordine quando 
ciascuno ne deve rispondere per conto propzio; 
se ne rimettiamo la cura a tutti indistintamente, 
ne riesce gran confustone ; 

«\ la proprietà privata giova assai meglio a 
conservare la pae è la tranquillità pubblica, per- 
chè cinseuno si restringe al proprio e di essa si 
appaga. 

lOnd'e che vediamo più frequenti le liti e le 
discordie fra quelli che posseggono in comune e 
in un modo indiviso. 

Raggruppate le teorie del socialismo nelle due 
formo principali della partizione egnale det beni 
e della concentrazione di ogni proprietà nello 
Stato. egli le confuta dimostrandone l’impossibi= 
lità pratica ed aggiunge: « Voi mettete in ridi- 
colo i monasteri e vorreste fare del mondo un 
immenso convento ; quale tirannide inaggiore di 
questo Stato che tutti schiaccierebbe? Hisogne: 
rebbe creare un esercito di funzionari, direttori, 
distributori, sorveglianti e costoro certo non sa- 
rebbero seelti fra contadini ed operai meno istruiti 
ma vivrebbero sul lavoro loro sopraffacendoli, Le 
condizioni adunque peggiorerebbero; la promessa 
è um'iusidia », 

Nom perciò, dice 


lo scrittore, devono i conta- 
dini restare come ora; la questione è difficile a 
risolversi, ma si può e si deve sciogliere secondo 
la ragione ed il Vangelo: e qui passa ad esporre 
il discorso che terreble ai proprietari ed ai pro- 
letari. 

Ricorda ai proprietari i doveri della carità per 
sollevare i contadini dalle miserrime coudizioni, 
nelle quali taluni vivono, abituri pessimi mentre 
per gli animali si costruiscono stalle ampie, aereato, 
secondo i moderni dettami dell'igiene; vitto scar- 
so, spesso malsano; nessuno 0 scarsi soccoì 
nelle malattie, nessuna assistenza alla veccl iaia; 
salari insufficienti. Calcolato che un contadino 
nelle regioni più ubertose d’Italia difficilmente 
raggiunge nell’anno un salario di (600 lire, si 
chiede come esso possa mantenere una famiglinla 
0 6 persone? X conclude che questo stato 

» non è equo, non è giusto, non è secondo 
la ragione ed il Vangelo. 

Il padrone, osserva, cura gelosamente la mac- 
china per evitare la spesa del rinnovamento © 
di ripararla; trascura il contadino che, indebo= 
lito, ammalato o comunque perduto fadilmente 
sostituisce con altro. Rileva i difetti degli aftitti 
cui vorrebbe sostituita la più umana mezzadria ; 
dimostra la colpa ed il dauno dei proprietari, che 
affittano i loro terreni e ue vivono fuori consù-= 
mando le proprie rendite in altri luoghi, senza 
mai avvicinare i lavoratori cuî devono il proprio 
lusso, e perciò senza conoscere e investirsi del 
loro stato e provvedere al loro miglioramento. 

Raccomanda ai Signori © specialmente alle Si 
guore la carità che diminuisce la disuguaglianza , 
ma, per quanto uomo di grande fede, l'insigne 
scrittore non crede un Înor d'opera aggiungere 
alle esortazioni cristiano qualche cosa di più ef- 
ficace e fa balenare innanzi agli occhi (ei pro- 
prietari lo spettro della rivoluzione sociale. 

« Una forza irresistibile agita i popoli eli 
spinge verso l'eguaglianza gel suo più ampio si 
gnificato. 

« ... Padroni, riechi, signori, non disdegnate 
di abbassarvi verso quelli che soffrono e Îavo- 
rano per vo 

« Se non lo farete volontariamente, potreste in 
un tempo non lontano esservi forzati 

« Nella seconda motà del 700 si mazifestò in 
Francia una forte tendenza ad abolire iniqui pri- 
vilegi, ma chi doveva vedere chiuse gii occhi; 
non si conobbero i tempi e la fiamma traboccò ; 
nua trasformazione che doveva esser lenta e na: 
turale diventò una rivoluzione spaventosa che fu 
ad un tempo un immenso delitto e una tremenda 
giustizin. 

< Alennchè di somigliante si prepara oggi... eo 
con l'equità, la fratellanza, la carità evangelica, 
non si cercherà l'eguaglianza, potrà presto ve- 
dersi una grande rivoluzione sociale », 

Parole certamente gravi nella bocca di un pro: 
lato! 


*, 

+ 
Rivolto poscia ai lavoratori egli procura di far 
loro comprendere come uon debbano dare ascolto 
ai promettitori di nn paradiso terrestre, che non 
sono mossi dall'amore del loro bene, ma dalla 
brama di farsi un nome © salire ai più alfi posti 
sociali e perciò li distoglie dall’iscriversi ìn as- 
snciazioni o sette segrete, nelle quali sarebbero 
strumenti e soldati non godenti di vantaggi in 
cavo di vittoria, vittime uniche nella probabile 
sconfitta. 

Raccomanda loro di esporre i propri bisogni ai 
proprietari ed ai conduttori dei fondi, ricorrendo 
al caso alle autorità, da cni riceveranno ogni ap- 

ggio. Dice che essi devono tener conto della 
logge della offerta e della domanda e che non si 
può impedire al proprietario di valersi degli ope- 
rai che si contentano di pi tenue paga; che in 
nessun caso si debbono ribellare all'autorità. Fa 
osservare come snche i ricchi vadano soggetti ta- 
lora a gravi perdite per gragnuola, brina, piog- 
gie. siccità, per lavori costosissimi da esegnire © 
per il rinvilio dei prodotti: che non tutti i pa- 
droni sono duri e avari. Ovunque si vedono pie 
fondazioni, ospedali, orfanotrofi, ricoveri per vec- 
chi, per fanciulli e fanciulle, tutte istituzioni fou 
date da riechi caritatovo! 

Infine fa notare i miglioramenti ottenuti, li as- 
sicnra che ne otterranno degli altri, ma la tra- 
sformuzione non può essere che lenta; che s'in- + 
spirino alla rassegnazione cristiana, ricordando la © 
somma verità che è il fondamento pratico della 
vita terrena e clie cioò noi non siamo fatti per 
questa terra ma pel cielo, non pel tempo ma per 
l'eternità ». 

Nell'altro opuscolo « Capitale e lavoro » il ve- 
scovo di Cremona torna sull’argomento diffon- 
dendosi nraggiormente a dimostrare quali reali 
miglioramenti si siano ottenuti nelle condizioni 
del lavoratore per virtù del Cristianesimo e del- 
la Chiesa, dalla redenzione della schiavitù, alla 
liberazione dei servi della gieba ed all'arvento 
delle istituzioni di. beneficenza. Me 

Spiega come alle primarie forme di comunione 
e di socialismo violento, si vadano sostituendo 
le forme più temperate del socialismo di Stato @ 
del socialismo democristiano, non nascondendo 
naturalmente la sua preferenza per quest'ultimo 


apt 


contenuto in giusti confini e conolude con” 

do come l'armonia fra ca) e lavoro, 
indispensabile per la pace ‘ed il progresso della 
mmanità, non possa ottenersi senza la morale cri- 
stiana, nella quale egli vede Ja guida fondamen: 
tale delle azioni umane. 

La tesi è più ampiamente sviluppata in altre 
pubblicazioni : « La questiono sociale è questio- 
ne morale » e « Questioni morali del giorno » del- 
le quali ci riserviamo di di iscorrere, bene essendo 
che sia diffusa la conoscenza del pensiero di per- 
sona che anche i miscredenti tengono in gran- 
dissimo pregio per lo spirito sincero di bene ” 
41 popolo di cni ha dato in ogni circostanza del- 
la vita prove Inminose. so 


__ _ ————i 


ATTI DEL GOVERNO 


Uf. del 18 contiene: 

Leggi concernenti: Antorizzazione di spesa per 
la prevenzione degli incendi nei locali dei RR. Mu- 
nei di Torino — Autorizzazione di rnove e mag- 
giori assegnazioni da inscriversi nel bilancio del 
Ministero dell'istruzione pubblica — Per dichia- 
ture festa nazionale il giorno 10 agosto 1910, cen- 
tenario della nascita di Camillo Cavonr — Pen- 
sione alla vedova del delegato di pubblica sicu- 
rezza Augusto Gentilini morto in servizio. 

R. D. per la chiamata alle armi pe» istruzione 
per nn periodo di 10 giorni di militari dt 1. cn- 
tegorin di milizia territoriale. 

R. D. che stabilisce le indennità di carica per 
taluni funzionari della pubblica sicurezza destinati 
alla capitale. 

Rel. e RR. DD. per lo scioglimento dei Consigli 
comunali di Santa Caterina Viliarmosa (Caltanis- 
setta) e Pouza (Caserta) e per la proroga di po- | 
teri dei RR. Commissari straord. di Alì (Messina), 
Arcola (Genova) e Torre Santa Susanna (Lecce), 


Ordinanza di sanità marittima n. 16. 

Disposizioni nei personali dipendenti dat Min.-| 
delle Finanze © delir Marina. 

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti. 


R. Marina. — La destinazione alla difesa lo- | 
cale di Venezia del ten. medico Alfieri-Gianchino 
Luigi. è prorogata all'11 agosto. 

La destinazione Taranto del maggiore m- 
missario Politi Giovanni, è prorogata al 1° ket- 
tembre. 

Il cap. commiss. Gnardati Mariano assumerà 
temporaneamente la carica di cnpo della sezione 
vestiario presso la direzione di commissariato di 
Taranto all'arrivo del titolare, maggiore com 
miss iti Giovann 

bi] lente commiss. Emiliani 
to inscritto nella riserva navale, 


Augusto è sta- 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 
© (5) Milano, 18, ore 24. I coristi del teatro 
non adempinto pagamento (da te del diret 
a d'operette Sarnella, che atti 
All’nltimo momento fu 
della Compagnia era 
‘0 quindi si sciol. | 


la matin 
Filodrammatici 
aunutziato che il direttore 
disposto al pi 
coristi 


amento 
lavoro. 
— Oggi si è riunito il Consiglio direttivo del 
© dei ferrovieri. La disenssione fu anima- 
tissima, mu ogni deliberazione ve 
domani. E' ormai e 
siti coneiliativi 
Mantova, i 
vana alcuno contadine che si 
un 


questa 


Sindac: 


to che prevart 

Nei pressi di Volta-Manto- 
avano al lavoro, 

pidato di 

morto. Pare 


presso il si I 
rimasto vittima di 
traiettoria durante le 


sero 


dato sia un tiro che sbagliò 


esercitazioni. Non è stato 
— A Qhistello (Mantova) il giovagetto Turci 
Italo recatosi a fare nn bagno nel fiume Secchia 


ua Italia Centrale. 


Ancona. is, ore 
centi 1 ero dei tramvie 
Oggi fu soppresso anche il servizio ridotto, n° 
vendo l'autorità comnnale ritirato le guardie che 

erano state concesse per il solo giorno festivo, 
Sono in trattativo per nn accomoda. 

mento, che si spera prossimo, 

Nelle elezioni amministrative 

trionfo la lista clerico popolare 
rali monarchici entrarono 


senza inci. 


Continua 


corso 


di Sinigaglia 


nella anino- 


iere provineinle fu eletto il costituzio- 
Sceral. 
ha da Osimo che a consigliere provinciale 
fu eletto i. fuzional Frezzini contro il 
socialista prof. Romi 

Nelle elezionigcomunali trionfo la lista costi- 
tuzionale. | 

Livorno, 18. ore 17 — E' finito lo spoglio 
delle scheile per i consiglieri cornnali. 

E’ riusc pletumente la lista monarchica: 
entrano come minoruza quattro della nota dei re. 
pubblicani: i socialisti sono nautri 

Parma, 1S — mandame 
rano hanno vinto i costituzionali, 
Colorno i socialisti. 

Luzo, is La treb 
incidente subito eliminat 
Il merito della enlma ri 
badando a disugi, p 


Nel 


in quello di 


Îatura. tranne qu 
procede regolarmente. 
le nila trup, , nom 
estn nn servizio ininterrotto | 
le, intervenendo ove si affacet 
è di un disordine, smorzando le ire, 
onsigliando la pacificazione, 

Massa, 18 — Le elezioni provinciali hanno 
dato Inogo a piena vittoria dei monarchici con ol 
tre 200 voti di maggioranza sni socialisti. | 

Furono eletti l'on. Pellerano e lavr. Gee 


Italia Meridionale 

Napoli, 1$, ore 18-43. — Stamane, poco pri- 
ma di mezzogiorno, m atre il Duca d' Aosta to) 
nava in notomobile dal Comando Militare, diretto 
alla Reggia di Capodimonte, in via Santa Teresa 
un monello lanciò contro l'antomobile una bosti- 
glia; che andò în frantumi. 

Il mouello, tale Adolfo Spadanino, fa snbito ar- 
restato dagli agenti ciclisti e condotto all’ nfficio 
della vicina sezione di P. S., 

— Dopo avere scontato 45 anni di lavori for 
sati, è nselto stamane dal baguo penale di isida 
il vecchio brigante, Ginseppe Tarentino. di eci 
65, ultimo avanzo della terribile banda del fami. 
gerato Crocco. 

Il Tarentino è 
ha dei parenti, 

— Stamane. alle 10, ebbe luogo al Museo di 
Napoli ia presentazione del nuovo direttore, prof. 
Viziorio Spinazzola, nominato in seguito e seo 
concorso all'alta cati 

Il comm. Parisotti, 


‘hieri, 


partito per la Basilicata, dove 


attualmente incaricato dal 
Ministero di reggere ufficio, presentò al prof. 
Spinazzola il personale, 

‘Alle 15 il nuovo direttore, 
comm. Parisotti, si rec: 
ebbe pure luogo la pi 

Bari, 18 — 


18 — Nelle elezioni amministrati ve 
Ra vinto, per 70 voti, dopo lotta aspra; la lista 
popolare. 

Taranto, 16. Karloo) — leri sul 
Mari, la banda di Gioia del Colle, 
mostro Sindaco, suonò il Capitan 
steva da un balcone ]' autore, 


il nostro eoncitta- 
dino Mario Costi,‘elie fu poi calorosamente ncolu. 
auato dalla folia. 


Nelle Isole 
Pagliari, 16 74) — Stamand, 
Peechin del sobborgo Palabanen, ci 
naria ventunenne, Impressionata 
Sparse contro la sta onorabilità, 
coltellate Ta carotide. 
— l'agitazione per lu terza coppia’ di trent àt- 


Corso due 
per invito del 
Fracasso. Assi- 


in una cata- 


certe dicarie 
si tagliò con tre 


rotti, dopo lo vategorielie promesse del Governo & 
Faerivo a Cagliari del R. Comumiesitto ‘all'opo 


ssi 


sì minaecino @ scioperi ove per il 
28 p. v. non entri in funzione {l neo-treno. 
— 
Nella Provincia Romana 
LA BONIFICA PONTINA. 

Terracina, 18. — Nell'attesa di conoscere 
quali saranno i risultati dell'inchiesta ammini- 
strativa che si sta istruendo nel Consorzio ponti. 
no di bonifica, erediamo opportuno portare a pnb. 
blica notizia il pensiero della maggioranza dei 
consorziati, i quali domandano con ragionevole 
insistenza la radicale riforma dello statuto, resa 
ormai indispensabile dinanzi al progredjre dei 
tempi e delle idee; riforma che certo varrà a dis- 
sipare quel costante malumore, che questa pa- 
ziente classe di contribuenti manifesta da tempo 
con vivrice forma, 

Se al vocabolo « Consorzio » si desse quel si- 
guificato etimologico vero, e quel valore, che lo 
Stesso codico civile gli attribuisce cou art 859, 
ogni dissidio scomparirebbe; poichè dall’amiche. 
vole unione consortile deriverebbe la certezza di 
nna comune difesa d'interessi, che, sebbene da tem- 
po invocata, von si verifica ; e la stessa relazione 
governativa, che risale alia non remota data del 
febbraio dell'anno decorso, pone in evidente luce, 
come il Consorzio pontino di bonifica, per potere 
funzionare a vaniaggio di tutti, abbia urgente bi- 
sogno di riformare il proprio statuto, per modi- 
ficare l'attuale sistema elettivo: e ciò che più valo 
per perequare il contributo a seconda dei mag- 
giori o minoti benefici ricevuti dalle singole pro- 
prietà, 

La Noti; 


i O TIRO è pete È 
nominato ing. Celeri, è alquanto sopita, sebbene er rl 


icazione pontificia 81 marzo 1862, tut- 
tora in vigore, limitava e limita l’attività del Coù- 
sorzio alle sole opere manntentorie di bonifica, 
alle quali in epoca recente si aggiunsero alenne 
opere nuore consistenti un.impianti idrovori, che 
la legge italiana 29 marzo 1900 n. 195 considera 
come opere di compimento e non di manntenzio- 
ne, indi la trasgressione alla predetta Notificazio. 
no ed il consegnente lamentato perturlamento fis 
nanziario del bilancio consorziale ed il suo rela- 
tivo assorbimento per le opere nuove, 

Nè le attuali condizioni del Consorzio 
tono una maggiore esecuzione di opere 

cchè ie ingenti spese occorse ner 
idrovori suddetti e quelle occorreuti per 
zio dei medesimi, sono senza dubbio la causa pre- 
cipua delle laiientanze contro la manci 
tenzione delle opere di bonifica, contro l'ec 
contr orziale e, contro la sna ripartizione 
che ente si effettua con ugnale ui 
ra: infatti aleuni dei fondi consorziali 
launo e sieuro beneficio 

pianti idrovori, altri iuver», e sono i più, si tro. 
vano iu condizioni assai cattive, mentre identico 
è il contributo. 

Tuli sperequazioni di trattamento e 
buto destano gravissimo malumore nella 
consorziati non beneficati, ed è par rersale 
che per sanaro errori e per dirimere. tanti stri- 
dlenti contrasti, urga iniziare la bonifica generale 
delle terre pontine, ciò che ora è facile: poiché 
helle casse dello Stato ginceiono chstoditi 4 mi- 
lioni e duecentomila lire per l'Agro Pontino. 

Selo un po’ di buona volontà da parte della De- 
Putazione, basterebbe a dar principio a questa im 
presa mmanitaria, che imperiose ragioni di civilt 
d’igiene e di progresso impongono 


Bagni e Villeggiature 


Sulle sponde dell'Adriatico. 

Benedetto del Trento, 15 laglio. — 
Sarà vero — perchè lo dice il proverbio — che 
chi ben comincia è alla metà dell’ opera, ma il 
guaio è che s'inomincia troppo tardi e sì finisco 

troppo presto, sicchè, come dicevo l'altranno 
che le stagioni di b quelle di monta- 
gun. hanno preso Il tipo dello seartamento ridotto, 
D'altronde il mondo, secondo Pasquarieilo, va 


permet= 

nuove; 

impianti 
l'eserci 


di contri- 
asse di 


| colta 


| mezzo). 


| cini, i quali 


preso... così com'è e biSogun contentarsi se x 
metà di luglio la stagione del 1910 si presenta, 
come qui, sotto lieti auspici. Il che si deve. senza 
dubbio. al fatto © Benedetto lia lu fortuna 
rara di riunire in armonià perfetta i treelementi 
essenziali por stazione balneare e cioè: un or 
zoute aperto + così limpido da lasciar scor 
certi momenti, perfino le vette. più o meno irre- 
dente, dell'on. Barzilai: un mare a tonalità 
riate che dilettano la vista, dolcemente Inserespato 
da uno zeffiro che porta sulle nli quegli efflavi 
profumati di jodio e di cloruro di sodio, che sono 
Nn vero balzamo specialmente pei bambini : nna 
Spiaggia. infine. di velluto in scta, nella quale, 
fino a oltre cento metri dalla sponda, è più facile, 
È : una tellina o un canolicchio che un sus. | 
solino, 

Data l'armonia di questi tre elementi, 


re, 


natu 


rale che la spinezia di S. Benedetto, cho è, seb- 
ta quanto meriterebbe, una 


bene non tauto conosci 
a penisola. 0 mez- 


delle più incantavoli E 

un panor do, nu bagno voluttuo- 
nen si lascierecbbe msi. se verso 
Iparissero le barchett 
lie, sfoglie e 
terra 


ma splen 
Ù il n 
>dì nor 
prime retate di 
allora cielo. mare e 
adella. 


colin 


20) 


audi scene coreog zne dei più 
moderni cinemate a suo ocni 
une al mastino è Île quali si 

1 assistere so. 

Dalle 9 fino a me 
chilometro circa, 
incanto. si color 
nella quale i variegati costumi 
sfondo di candide glie feunm 
che s'aggira tra i lin2i casotti, 
lo stabilimento centrale tras 
olandese, poi inoltra il piede s 
Sima sabbia per insinnarsi e tuffarsi nelle 
ivcrociandosi con le ninfe e le najudi. « 
scono cingersi le chiome coi raggi del sol 

La seconda scena. più graudio: 
artistica, pereliè e fatto nn pano 
Sì svolge al tramonto del sole, «unndo la flor 
possente delie barclie da pesca, ammainando Leu. 
tamente le latine vele, istoriate a 

ori, rientra iu rada, 

Ed ora «lie ho tratteggiata col vecchio pentello. 
che mi servì a descrivere spiaezia 
detta, quando, 85 anni... © gorini 
prima vola l'aucor punto, dove a 
ha gettato la prima pietra del nuoro porto. 
progredisce poco, non saranno Inutili dne parole ad 
nu Fade mecum per coloro che, tuttora indecisi, 
Avessero il buon gnsto di avvinrsi a questo lido. 
che è la più bella e onesta stazione balnenre del. 
T'Adriatico. 


to dins 
odi per uni 


striscia d'un 
ome 
una. folla 
spiecano in un 
inili: una folli 


fanuo ul 


la spiaggia si anima 


sce, si popola di 


lena: 


ille disegni e 


Il pa con 10 mila abitanti, nella maggiore 
parte dediti alle industrie del mare, ed in parte 
A far fiorire l'araneio, è dotato di acqua purissima 
come l'aria, illuminato a luce elettrien con grandi 
lampade ad arco, con posta, tele: fono, 
gi stende snl mare © dispone di alloggi scmplisi 
e puitti per le più moseste borse, di tre 0 quattro 
alberghi con buoi cucina di famiglia tra e i no. 
tiamo quello della Ferrovia, di varie trattorie e in: 
fine dell'Hotel dello Stabilimento. 

ll'quale è sulla spiaggia a fio d'acqua, con- 
tornato da un ampio piazzale recinto, che comu: 
nica, mediante il ponte dei Sospiri, con la grande 
piattaforma, avendo adiacenti verso mezzodi nna 
Vellissima plueta e un grazioso giardino pubblivo. 

L'Hotel dello Stabilimento ha nu eccellente per: 
sonale alla direzione del sig. Giuseppe Leona, pro. 
prieturio del Leon d'Oro a Castellammare e della 
Sua gentile figliuola signa Filomena, che spie. 
gano la massima bnonn volontà e nna speciale 
perizia nell'arte di trattar bene 1 clienti. 

Dotato di grandi sale, compresa quella da ballo 
di cento metri quadrati, mobiliate a nuovo cone. 
legante semplicità, illumianto elettricamente, l' Ho 
fel ottre 1l necessatto' comfort, ottima cuotna e pres: 
zi onestissimi. E questo è molto. 

Del resto per dettagli 6 schiarimenti a volta di 
gorriere basta rivolgersi con cartolina - un mezzo 
dei più oconomici - 


All’Hotel dello Stabilimento Bagni 
San Benedetto del Tronto, 


| zionale privata, 


Quello che può dire fl Pip. Fon. è ‘che tratta- 
merto migliore a più onesti prezzi difficilmente 


in ambietite sotto 
È Xi verchio corsaro. 


8. Vito Romano — La colonia del vil 
leggianti diventa sempre più numerosa in questa 
stazione climatica che nulla hn da invidiare ad 
altre. 

Quest'anno le ore del pomeriggio festivo sono 
allietate dulla banda cittadina che si è tecnica- 
mente rinnovata sotto ln sapiente guida del mae- 
stro Quirino Biancone, Egli fn assunto per chia- 
mata e proviene dall’Abruzzo, la classica terra 
delle bande armoniose. 

In breve tempo, cambiando radicalmente sistema 
d’insegnamento, egli è riuscito a dar novella vita 
e vigore a quel concerto, ormai in isfacelo e lo 
renderà certo. sotto l'impulso dell'antmta sua di 
artista, uno dei primi della Provinela roman 


n 


Lo stato delle campagne. 


Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 1* 
decade di luglio: 

Dalle notizie pervennte finora appare che il rac- 
colto del grano si nggira intorio al medio nel= 
l'alta Italia (nd eccezione del Veneto), in Toscana, 
nel Lazio, nella penisola Salentina ed in Sarde 
gna; altrove è alquanto scarso. 

Le onlture sarchiate e gli erbni sono genera 
mente promettenti. Inalenni Inoghi la peronospo- 
ra va estendendosi anche nella vite, qua e Ih ato 
tacenta anche dall’oiriun. Lolivo dh in comples: 
so affidamento di buon prodotto: le frutta sono 
scarse, 


E ad 
Scienze e Lettere 


Catalogo internazionale 
della letteratura scientifica. 


Sn proposta del prof. Raffanle Nasini, delegato 
italiano, la Conferenza per il Catalogo internazio 
nale della letteratura scie-4ifica ha deciso la con: 
tinuazione. con notevoli atiglioramenti dell'operi 
identa dalla Società Neale di Londra ed iniziata 

no, 

‘atalozo è nna vasta pubblicazione la quale 
comprende tutta la letteratura del mondo civile 
relativa alla scienza pura In esso gli studiosi tro- 
vano, raccolti e ordinati per autori © por mates 
rie, i titoli dei lavori avparsi nelle pubblicazioni 

idemiche. nelle riviste, in volumi parte. Il 
talogo continun così un'altra importante ra 
consimile. apparsa pet entra delle Società 
Renle, chv dedien oggi tntte le sno enre e il sno 
valido ainto morale e materiale alla nuova bis 

bliografin, 

l'opo laboriose conferenze internazionali, ci 
datano dal 1896 e durante le quali, per la fer. 
mezza dell'on. Pnecelli, in lingua italiana fa am: 
messa tra quelle ndoperate dal Catalogo, comino 
cinrono ad apparire i volumi del Catalogo: vo. 
lumi che oggi dopo sette @dizioni atunuali, amc 
montano a 140 con 65,000 pagine è 417.000 nomi 
di autori: nnmero che rappresenta soltanto nua 
parte delle opere catalognte, (oltre nn milione e 
juviate all'ufficio centrale di Londia, 

In Italia competenti s per le singole ma- 

mand: ografico, relativo 

trività scientifica Italiana, ad un nflicio, che 
lia sede presso In R. Acendemia dei Lincei 

Naturalmente tutti gli Stati, oltre all'invio del 
materiale bizliografico, danno nn contributo fia 

ziario per le » lievi della grande pub. 

ll Ministero della pubblica 
lia sempre e 
perazione dell 
ternuziona 

Delegati per l'Italia alla Conferenza test chinsa 
sono il prof, ilo Nasini.e l'ing. Ernesto Man 
fino all'inizio del Catalogo, furono 
Jucaricati di rapuresentare l'italia sia nell'orga 

azione e awministrazione dell'impr 
nella direzione dell'Ufficio Irml 


istruzione d’Italia, 
cato di favorire e facilitare la coo- 
tali alla imporiante impresa in- 


Ferrovie dello Stato, 


Comunicato della Direzione Generale 


Lavori autorizzati, 
Ampliamento (Collecchio). 
Binari (Roma-Tuscoluna, Centallo e Logo) 
Binario e apparati centrali (Monza 
Biosco e apparati centrali (Vicenz 
Gare di appalto a licitazione privata. 
zione di un muro pa 

) © 43 -- 840 della line 
no. Importo L. 34,000. ind. 
Sostituzione con piuttabanda in cemento armato 
diella travata metallica del ponticello da m, 4 di 
Ince al chilom. 30 -:-937 della linca Modena-Man- 
tova. L. 3000. Azziud, 28 lu 
asformazione in stazione della S 
Antino-Arpino. linea fog n L. 50,000 
indicazione 25 luglio. 
Riparazione dei fabbricati della boppressa 
zione di Livio Cauicatti, linea  Bicov 
Caldare. Importo L. 3.200, Augiudieazione 21 luglio. 
natio ner carico e scarico diretto, 
ola, linea Lologna-ancona. Im- 
idicuzione, 20 luglio. 
nella Joe di 
zione 24 
nto del viadoto in le 
mento della scarpa a monte del 
zione di Ponassola linea 
porto IA 9.800. Aggindicuz 
Gara per forniture. 
Fornitura per metri lineari 20,000 di tela olona 
alta em. 100. Termine utile 20 ing 
Fornitura del segnenti matriali metallici per 
armamento : 
tonn, 46.268 circa di rotaie 5.000 ga. 
1.948.000 piastre - sura nazionale. 

‘a di 46 ciliudri per locomotive. Ternii- 

ne utle 30 luglio - licitazione. privata nizionale; 
Fornittra dei sezuenti materinli* metallici d'aro 
mamento : 


Costi ssi fra i chilom. 
Treviso-Bellu- 


Verona. 
luglio. 

same © rive 
rilevato nella 
Spezia. lmu- 


000 


1 chinvarde, 876.000 enviglie, 279 
mila caviglie 


200 barre per nchi da scambi. 
Ternine utile 27 lug gara nazionale. 

Fornitura di 4 smerizliatrici è nna macchina 
per alfilare utensili destinate alle officine di Ri. 
mini. Termine utile 1 agosto - gara internnziona: 
Je privata. 

‘ornitara di 3 
tive. Ter 


760 pale da carbone per loconi 
ine ntile 80 luglio - licitazipne interna- 


Fornituta di organi di trasmissione 
ficine di Pietearsn. 
tazione pri 


per le ot. 
Termine utile 3 agosto - Het. 
a mazionale, 


Aggiudicazioni, 
Sistemazione: di G ponti a travata metallica, li- 
Tulermo-Porto Empedocle. Importo 495,000 
lire. Deltberataria dell’ uppalto, Società Larini © 
Nathan di Milano con ribasso del 16.28 per cento. 

Sistemazione ponte snl torrente Tes{no al chi: 
Jom. 285 -:- 681.22 Inea Pologna-Otranto. Importo 
L. 292.000. Leliberataria dell'appalto Ditta Gion 
frini Pompeo di Porto S. Giorgio col ribasso del 
17.15 per cento sui prezzi di tariffa. 

Raddopnio binario tra le stazioni di Alpignano 
o Rosta, linea Torino-Modane ed ampliamento del 
la stazione di Alpizuano. Importo L. 835.000, De, 
V'berataria dell'appalto Ditta ing. Bonlfaeio Sal. 
Yatore di Genova col ribasso dell’11.50 per cento 
sui prezzi di tariffa. 


ME LT 
_ TEATRI ed ARTE — 


Drammatica, — Ecco il soggetto de La Fiamma 
di Dario Nicodemi, che ebbe lieto esito al Teatro 
Rejane a Parigi. 

Antonio Dauvigny, di origine modesta, è stato 
prodetto dal sno padrone De Vigier,ed © divenuto 
Suo genero, sposandone In figlia Genoveffa. 

De Vigier, vedoro, ha sposato in seconde nozze 
una donna senza fortuna, molto più giovane di 
lui. Gli sposi Dauvigny sono andati n fare un 
soggiorno fu Sicilia, a Taormina. 

a signora De Vigier li hu necompaguati. ‘De 
Vigier è rimasto in Francia per i suoi alfari. 


Antonio, 

La gelosia si sveglia in Genovetfa, che confida 
per lettera i suoi sospetti a sno padre, De Vigier 
arriva, interroga Antonio e In moglie abbastanza 
abilmente per ottenere In confessione di nn amore 
che è rimasto innocente. 

Si decide nna separazione. Francesca - così si 
chiama la signora De Vigier - che l’areva accet- 
fata con rasseguazicne, non può veder partire An- 
tonio senza rimpianto e imando Antonio le fa pre. 
mura di fuggire con Ini, essa cede nile sne istanze, 

Al momento in eni monta in automobile, Geno: 
vela che stava in aguuato, la stende morta con 
un colpo di fucile, 

< Quando la fiamma minaccia di incendiare la 
casa - esclama essa - bisogna spegnerla ». 


Noterelle del Medico 
TL TL 


Ancora dell’Arteriosclerosi, 


L'arterioselerosi è nn appatnaggio sicuro dei 
vecchi. 

Ma può riscontrarsi anche nell'età adulta, e qua 
gle volta — sebbene raramente — nell'età gio- 
vanile. 

Quali sono le cause più comuni, oltré ia veo- 
Chiaia. che producono l’arterioselerosi ? Gli scien: 

ti dividono queste cause in diafesiche, fossiche 
od infettire. 

Fra le diatesiche abbiamo l’artritismo, l’erpeti- 
Smo, In gotta, il diabete e — secondo l'Huchard 
— l'eredità, 

Fra le tossiche, l'alcolismo, 11 saturnismo (av- 
velenamento da piombo); il tabagismo (avrelena= 
mento da tabacco), gli Stravizi nel mangiare, il 
troppo affaticamento corporeo o intellettual 

Fra le infettive, le ordinarie infezioni nente 
tifo, vainolo, scarlattina, difterite, influenza) e al 
cune malattie infettive croniche, come la malaria 
0 la sifilide. 

Anche l'uso di acque molto ricche di calce sem- 
bra infinisca molto a produrre l'arteriosclerosi. 

Nella gotta, nell’ossaluria, nell'alcoolismo ed in 
Altri avvelenamenti per sostanze ele o venguno 
dal di fuori 0 si formano nell'organismo, nbb 
mo che l'acido nrito ed ossalico, o il piombo, o 
l'alcool, circolundo nel sangue. irritano le pareti 

determinando in esse le lesio- 
elerosi. 
compr quindi quanto l’Antagra (del 
Ditta Bisleri lano), che ha tanta potenza 
per fare eliminare dall'organismo l'eccesso di a- 
ido urico e per limitarne ln produzione. debba 
> efficace nell’arteriosclerosi dipendente da 
e gottosa. In questa malattia l'Anta- 
gra agisca combattendo le enusa prima dell'arte. 
Fiosclerosi @ l'altra non meno importante che la 
favorisce, cioè la ipertensione arteriosa. 
Mo prof. Condulmer, insieme ai valenti 
*ghi dottori Bordon e Laplanche, ha fatto în 
proposito un importante sindio clinico (che verrà 
inviato gratis a chi lo domanda) nel quale mette 
in luce Je proprietà ipotensive dell’Antagra. Que- 
sta così viene ad avere nn'indicazione terapentica 
non solo nell’arteriosclerosi da dintesi nrica 0 got. 
tosa. bensì ancora nell'arterioselerosi dipendente 
da altre cause nonchè da quella senile, nelle quali 
ag bbassando la pressione arteriosa, ritar- 
dando, cioè, la fatale evoluzione deila malattia 
stessa. 


nei 


_ Drammi di terra e di mare — 


Una disgrazia all’Acquedotto Pugliese, 
(8) Bari 18 — I morti nel disastro di Meg 
zano, sui lavori dell’Acanedotto pugliese, suno 
i minatori Vito Musone, Angelo Romeo, Antonio 
Di Cousole e Antonio Tricar:co, tutti da Minervino 
Murge. I loro cadaveri, rinvenuti a brandelli, fu- 
rono, composti nelle bare e trasportati ad Andria. 
Rimasero gravemente feriti È minatori Michele 
Sforza e Nicola Calia da Corato, il secondo dei 

quali è In fin di vita. 

La cittadinanza di Andria ‘sa nel Intto 
più profondo. Tutti gli operai si sono astenuti dal 
lavoro per partecipare alle solenni onoranze fune- 

rese alle vittiu 

S) Amdria, 1$. — Stamane nella Cattedrale 
Sono stati eslebrati solenni funerali per le vitti= 
ue del disastro di Megenzano, 

Vi hanno assistito circa tre 
torità civili ed ecclesiastiche 
delle Associazioni locali. 

Dopo aleuni discorsi di circostanza si è forma- 
to un corteo che ha percorso parecchie 
vie della città & si è sefolto alle ore 14 sulla via 
che condnee al Cimitero. 

Disastri ferroviari 
S) Le Havre, :8. — Il treno 215, diretto da 
Lillebonne, ha deviato allo 
azeville. a causa, a quanto si erede, 
Lu locomotiva ed un 


la persone, le an- 
e le rappresentanze 


cracio di Bi 
di uno seambio difettosa, 
furgone si sono roresciati. 

ta ha potuto saltare dalla macchina 
rimasto incolume, ma il [uochista, preso sotto 
a avnto lo gambe fratturate. Il con- 
du o ustionato da un getto di vapore 
alle braccia © alla Otto viaggiatori sono ri- 
masti contusi la gravemente. I fe 
riti souo stali condotti all’Havre, ore sono cnrati 
all'ospedale. 

Cinquanti metri di binario sono stati divelti è 
la linea «a Foldec a Lillebonne è interrotta. Le 

cazioni verso Fecuup si fanno per la linea 
di Montivilliers. 

S Melbourne, 18, Stamane alla stazio- 

Richemond è avvenuto nno scontro fra nu 

diretto ed nu treno fermo nella stazioni 

VI sono $ morti e 114 feriti di cui 38 

nente. 

Il treno che era ‘fermo è 
tato danni maggiori. 

delle vittime sono irriconosetbili. 
Il maltempo in Francia. 

(S) Parigi. 18 — Si segnala da parecchie re- 
gioni che nu violento uragazo è scoepiato questa 
notte, 

A Moulins le cantine sono state inondate iu pi 
ree«hi quartieri e purecchi alberi sono siati sra- 
dicati. 

Una vera tromba d' 


ed è 
la macchina, 


quello che ha ripor- 


cqua si abbattuta sulla città 


_ Consiglio Comunale 


Seduta del 18 luglio — Presidenea: Nathan. 
La seduta è aperta alle 21,30, 


@ontro io @zar. 
Ferrari prende la parola per svolgere l’annun- 


Ziata interpellavza sulle parole pronunziate dal 
Sindaco nel discorso al teatro Argentina in ordine 
alle eritiche sollevate pel sno intervento a Racco. 
nigi in occasione della visita allo Czar. 

Permettetem! di ricordare che il eruppo socin- 
lista, a nome e per incarico del. quale jo parlo, 
concorse unanimemente al voto che vi ricondnese 
all'alto seggio di primo magistrato di Roma. 

A questo voto no partecipammo nnanimemente, 
persuasi che in vol si alternino e si integrino le 
virtà dell’ amministratore e del cittadino, onde è 
che nella vostra saggezza spesso si ucquetano le 
diltidenze e pli scetticismi dell'anima popolare. 

Ma questa nostra fiducia nel seuno del capo de 
VAmm, democrailea consente a noi, che fucciamo 
parte lealmente della maggioranza, nna parola di 
rammarico per talune frasi con eni più l'uomo po- 
Iitieo che il Sindaco volle colpire il nostro par= 
tito: reo di avere osteggiato fe manifestazioni uf: 
ficiali con le anali venne aecolto in Italia lo Czar 
di Russia. 

La protesta ideale uòi rinnoviamo ora. affer- 
mando che se il nostro consenso accompagnò ed 
accompagnerà l'opera vostra amministrativa, l'a- 
nima del nostro gruppo, e crediamo di tutto {l 
proletariato italiano, non poteva essere a Racco- 
nigi presso il Sindaco di Roma il giorno in cni 
stringeva la mano allo Ozar. 

Evviva ancora e sempre i martiri della rivolu- 
zione russa. (Silenzio giacinle. Due o tre colpi di 
mano © nulla più), 


suoi amici, 
hi del Consigli 
um. ci nnisce la po 


eso perchè ho il doreny 

commossa riconoscenza per jy 

manifestazione nuanime che m'finpone di rima: 
nere in questo alto seggio. 

Svolgere un programma sarebbe superfluo, 

Come chiaramente indîon în relazione annessa 
al bilaneto del 1910, far fronte alle spese, disiu 
pegnare i servizi cittadini con le attuali entrau 
è compito sl di sopra delle nostre forze, 

Se in segnito all'illuminato esame a cui attendo 
la Commissione nominata da S. E. il President 
del Consiglio, non a'avesse la sicura gnarentigio 
di poter riparare alle deficienze indicato, la us 
stra presenza qui sarebbe insostenibile, 

Sino allora tutto per noi deve rivestire ca 
tere di ‘provvisorietà cominciando dall'accettazione 
degli uffici conferitici con voto così lusinghiera” 

Il bilancio del 1911, se avremo facoltà di pr 
pararlo nelle vicine ferio, dovrà essere per alcuni 
rispetti nn bilancio straordinario. 

Or dunque provvedere in via straordinaria alia 
Straordinaria esnberanza di spesa, imposta du 
circostanze, dovrà essere speciale cura dell'Ammi 
nistrazione affinchè non abbia a turbare l' ass 
| normale del bilancio, nè dia occasione 0 preteeto 
per gonfiarne in modo definitivo la parte pagsiva 

Poscia Il Sindaco si abbandona a patetiche co 
Siderazioni intorno alle ultime elezioni ammini. 
Strative ed il Consigtio applaude. 

Le dimissioni Colonna 

Nathan partecipa una lettera del princip 
| lonna che insiste nello dimissioni. 

Invita quindi il Consiglio a prenderne att 
quanto sarebbe stato a lni assai caro di ay 
Cousigiio l’egregio nomo, 


Dopo aver duto comunicazione di una le 
ringraziamento della vedora dell'on. Mazza, 
condoglianze inviate dul Consiglio in 
della morte di ano marito, e aver partecipato che 
la vedova aveva inviato in dono al Comune 
ratto dell’estinto, si passa all'approvazione 
| siugole proposte all'ordine del giorno. 
Le varie proposte 

Si approva: 

— Concorso del Comune nella spesa d'impiano 
d'un nuovo campo di tiro a segno alla Farnesisa 
(* delib.) 

Vanni dubita della legalità di nna seconda de 
liberazione presa da un Consiglio divsrso da quel 
lo che approvò la prima deliberazione, 

Si approvano poi senza diseussione varie 
poste fra eni: 

Ratifica di delib. ad urgenza per la nomita del. 
| la Commissione per i reclami della tassa sul be 
| stiame. 

Id. id. id, per antorizzare il Sindaco in gindi. 

zio colla signora Castellini. 

1d. id. id. per autorizzare il Sindaco in 
| zio contro i sigg. Jacobini, Villa e Alasia. 

Appalti per incatramatura delle strade 
© per fornitura di eutrame. 

Appalto pel restauro delle 
cemento nelle vie di San, Giacomo. 
Servio Tullio, 

Impianto di illuminazione elettri 
cenze del Palazzo di Giustizia. 

Appalti per la manutenzione, restauro e < 
zioue di selciati, nel triennio 1910-1912. 

Rinuovazione dell'appalto per la ridnzione a 
pietrisco dei selci di scarto. 

Fornitura di materiale di medicatura 

Autorizzazione al Siudaco a stare in giudizio 
nella causa promossa dal sig. Lucidi, 

1d. id. id. dal sig. Ghezzi, 

Erezione in Eute morate e statuto 
Materno » in Roma. 

Riforma dello Statuto della Confr. di S, 
e S. Bonaventura dei Luechesi 

Mutuo con la Cassa di Risp. di Roma per pr 
vedimenti relativi al personale del Comune. 

Relaz, della Commiss. consigliare contro ia 
di famiglia. 

I Principi romani e i 

Segne la proporta : 

Concellazione del Principe D. Ladisino Odescal 
chi dai ruoli della tassa di Tia 

Sterlini dice che, come Cincinnato dopo le 
rie del trionfo tornava da Roma al proprio ca 
po, il Principe Odescalehi, dopo î trionfi nei suoi 

stelli, torua talvolta in Romn. (Risa). 

Osserra come ciò è scandaloso e che s 
purtroppo riconoscere come i Principi romaui sia 
no i primi nemici di Roma. 

Torlonia (levando in alto le braccia h 
Eh! Eh 

Sterlini, Sostengo quanto dico. Se i Prinvipi 
romani pazassero guanto devono, ton si dovrebix 
forse bussare nuovamente al Governo. 

Torlonia (grid‘ndoi. Ma non dica scior 
| Sa lei quanti quattrini hanno i Principi ro; 
Non generalizzi,... specifichi. 

Sterlini, E’ un fatto. 

Torlonia. E° un fatto che le più nobili fami 
glie romane, fra le quali i Borghesi. i Boncompa 
gni, per avere avnto fiducia noll’avvenire di Ro- 
| ma, hanno sacrificato i loro patrimoni. (Appiani 
nol pubblico). Altro che Cineinnato! 

L'incidente si fa grosso, Fra i due consiglieri 
corre un altro scambio di parole vivaci, sedato 
dall'intervento del Sindaco.. e da una reciproca 
stsetta di mano 

E Don Ladislao Odescalchi intanto è autoriz- 
zato a non pagare più la tassa di famiglia. 

L'ordine dei lavori. 
Nathan, Dico che alemii consiglieri lo hanno 


interessato a non tenere, più seduta venerdì pros 
simo. Domanda se vogliono essere cucinati arro 


sto venerdì o fritti lunedì. 
La maggioranza è par la frittura e le seduta è 
tolta. 
E' mezzanotte. 


lie 


pro. 


giudi 


umentazioni 
Aurelian 


ca nelle 


dell’ « Asilo 


Blocco 


Erauo presenti: 
Albano, Albini, Amici, Armeni, Ascarelli, A 
reli, Ballori, Bonfigli, Bruchi, Cagiati, Calderini, 
Campanozzi, Canti, Caretti, Carrara, Carnso, Ce- 
li, Chiappa, Ciolfi, Della Seta, Del Vitto, Esd 
Ferrari, Franzetti, Gamond, Giuliuni, Grifi, Gua 
dagnoli, Guizzardi, Levi, Luciani, Mantegazza. 


issolino, Orano, Orlando, Otti 
lierini, Palomba, Pavoni, Pietr 
tieroni, Rossi Doria, Sabbatini, Salvarezzi 
soni, Sereni, Sterlini, Tonelli, Torlonia, Trincheri, 
Trompeo, Vanni, Vercelloni. 


PER IL PUBBLICO 


Vedi quarta pagina. 


| Chi vuol acquistare del 
| Ferro-China GENUINO 
| non wrnsenri di aggiungere il 
| nome BISLERI, la cui firma è 
riprodotta sull'etichetta della 
bottiglia e snì collarino che 
avvolge la capsula, Diversa= {,° 
mente potrebbero toccargli ‘i! 
delle mal fatte e spesso nocive (f0) 
imitazioni. 

Domandare seripre 


Ferro-China Bisleri | 


| 
ACQUA DI NOCERA UMBRA | 
(Sorgente Angelica) {| 
Raccomandata da centinaia di attestati medici 
| come la migliore fra le acque da tavola. 


Debolezza, nev 


(Vodi avviso in ( 
quarta pagina 


Marittime - sibili 
- tH i 
Cronistoria del Senatore Erasmo Piaggio 
Rinviato, non definito il problema dei servizi marittimi, il quale attende ancora la sna razionale soluzione: una solusione cioè, che riesca 
ad armonizzare gli interessi déllo Stato con quelli di tutte le branche di attività attinenti alla marina nazionale — il Senatore Piaggio ha 


creduio bene di cogliere questo momento di calma provvidenziale per ricostruire in una breve eronistoria le carie fasi attraversate dalla questione. 
una tnteressante monografia, che non si può riassumere, senza scemarne l'efficacia, epperò testualmente, la pubblichiamo ‘tranne il 


proemio, che conchiude con riflessione, la quale sintetizza ciò che tutti pensano. 


* Sono otto anni che si studia (dal 1902): sono 
cinque î progetti di legge che furono presentati 
al Parlamento e cinque ì Ministeri che hanno stu- 
diato. 

E... 1108 si sa ancora ciò che si vuole... » 

“* 

Segnata, ora, dalle decisioni del Parlamento, 

una tregua nella controversia sul tormentoso 1 


Speciale dei maggiori Istituti di Credito verso le 
industrie marittime. consigliavano di andare 


Venti mesi appena ei separavano dalla 

(30 giugno 1910) della proroga dei vec- 
chi servizi — ed in questo lasso di tempo xi do- 
veva computare quellò non breve per lo'etudio 6 
le trattative col Governo e quello per la discus- 


Questa è la dimostrazione più chiara e convin= 
cente che l'acquisto delle azioni del Lloyd Ita. 
liano non aveva menomamente infinito nella de. 
terminazione del prezzo della fiotta, 

Questa è la verità che non teme smentite. 

ses 

Coloro stessi che tanto acremente combatte- 
vano il progetto Schanzer, non farono avari di 


maidelle. Convengioni mi venuta meno | sione nei due rami del Parlamento. . | lode alla Navigazione Generale per avere disin- 
carat per me la ragione di riserbo p qu 4 » Non parve prudente addossarsi il peso di | seressatamente aderito alla cessione così delle 
stazione imposto ed avevo mantenuto un lungo sil bsconati Servizi — inordine alla necessità «li | azioni come del materiale; ma è facile capire che, 
‘hiero, lo non intendo rilevare oggi le polem procurarsi il materiale e di provvedere quand’anche non vi avesse acconsentito; essa non 
di pre- accuse, e le insinuazioni che fiorirono all’epoca | non facile organizzazioni avrebbe nè impedito la conclusione del contratto 
alcuni della presentazione del progetto Schanzer — le D'altronde ero persuaso che in che il Governo negoziava, nè punto giovato al 
sdegno oggi come lo sdegnai allora — : il tempo | calma e con un po’ più di tempo, si proprio interesse. 

a alla compie l’opera sua inesorabile: ne ha già fatto giu tuti predisporre altri servizi più este Non avrebbe impedito la conclusione del con- 
è dalle ia © questa sarà completa quando tutti che @B Parlamento fossero stati indi 


loro che s'interessano spassionatamente. della 
materia avranno fatto il confronto di quel pro- 
getto con quelli che si sono susseguiti e che. 
si susseguiranno 


Questa è l’unica soddisfazione cni aspiro! 
È così non mi rivolgo a coloro che ad ogni co 
sto non vogliono vedere nè udire, ma 
sono sinceramente amici della verità, a quanti 
credono che — anche nel mondo degli affari — 


Iv. 
Trattative ulteriori col Lloyd Italiano 
Non avevo tenuto, però. nel debito conto nn 
fatto che, a dir vero, non poteva forse non ac 
dere, e cioè che sul Governo cominciarono su- 
bito ‘a premere le e. e politiche e le richieste 
degli interessi regionali. Per le quali, îl programma 
delle linee dovette , mentre veniva 


malgrado diogni difficoltà, si 

pre rinsciti a costituire una nuo- 

ssunzione dei servizi, riducendo 
l programma. 

Non avrebbe poi" giovato al proprio interesse 
perch rivendeva le azioni ad un prezzo assai 
superiore a quello del merento, e cedeva il suo 
materiale ad ottime condizioni. 

VI. 


pe Co- si possa inspirare la propria condotta a qualche | ONeretandosi nelle m ttafive col Governo, Un mio, opuscolo del 1906. i 
idealità, usando onestà e correttezza essere raddoppiato o Assieurata così la disponibilità della maggio- 

to, per Di questi soltanto mi sta ‘a cuore il giudizio. | nitore ol poteva la sovvenzione restare li- | ranza delle azioni del Lloyd Italiano e quella dei 

ere in fi indispensabili per l'inizio dei servizi ei 


I 

Trattative di Governo 
con un gruppo finanziario 
La gara bandita in base alla legge del 5 aprile 
andò deserta, come era stato generalmente 

evisto 

Fallì del pari il proposito del Governo di ag 
icare i singoli gruppi di linee, p attativ 
private, come gliene dava facoltà l'articolo 23 
della legge stessa, perchè all'invito del Governo 


non risposero gli armatori, o dichiararono espli 


mitata alla modesta cifra che ho più sopra indi 
ata e, d'altra e, con Paumentare dei servizi 
cresceva conseguentemente il materiale di eser- 
cizio. Veniva meno dunque la possibilità che hi 
stasse una piccola Società con capitale modesto. 
‘d il Governo — abbandonata Fidea di trattare 
con una Società nuova — insistette perchè i n 
goziati fossero continnati a nome e per conto del 
Lloyd Ttaliano, che aveva un capitale di 20 m 
lioni ed una orgatiizzazione 


Senonchè io non potevo assumere in nome del 


due compromessi — che erano subordinati alla 
approvazione delle Convenzioni da parte del Par- 
lamento entro il 31 dicembre 1909 — io potevo 
liberamente e sicuramente procedere nelle mie 
trattative col Governo, 

Pur avendo dovnto adattari ad ur program. 
ma di linee tanto più vasto di quello che avevo 
creduto opportuno di proporre da principio, era 
naturale è ben timo ci per quanto ri- 
guarda la struttura giuridica ed economica della 
convenzione da stipulare con lo Stato — io cer- 


tamente di non poter accettare le condizioni | Idoyd Italiano la responsabilità degli atti che com: | cassi di far prevale certi miei convincimenti, 
anto capitolati: pivo vemo il Governo se non dopo il rieupero del- | che avevo avtito due anni innanzi l'occasione di 
esina Il Governo } allora di non escludere trat. | la maggioranza delle azioni che in allora era nelle | esporre pubblicamente in un ‘opuscolo dal ti- 
ive in base a condizioni diverse; e per alenni | m flella Navigazione Generale. Italiana. E | tolo « Lo Stato e le Convenzioni marittime » che 

la de- Di di linee ebbe offerte concrete da Società | d'altronde era assai difficile, se non impossibile, | vide la luce in Roma nell'aprile del 1906. 
quel nori: Ja Puglia, la Marittima finviale, la So- | per me, peri motivi più sopra adombrati, avviare Ricordo che le condizioni di fatto si ripetevano 
ivornenE Società Siciliana di naviga. | negoziati, per l'acquisto di hm sufticiente numero | molto analoghe: anche allora mancavano due 
pro. n le quali tutte strinse degli aecordi. di azioni del Llovd Italiano, con quegli stessi | anni, poto più,:alla scadenza dei servizi sovven- 
estava la massa principale delle linee per le | chè — rappresentati dal gruppo finanziario — ati, che dovevano cessare col 30 giugno 1908 
x del. gruppo finanziario, che faceva capo ad | avevano rotto le trattative col Goverm e che poi furono, per forza di cose, prorogati 

be: rio Istituto di credito, si offrì di presen- Fu dunque necessario ricorrere alla volonte- | per due anni. Ù h 

proposte rosa cooperazione di persone autorevoli. fra le E, come a quell’opuscolo si è fatto accenno da 
indi gati di quel gruppo presentarono — come | quali îl Direttore Generale della Banca d'Italia, | taluno in modo incompleto € contrario alla ve: 
È ‘diverse proposte, 1 dica che invitato dal Governo e cons e in quel: della diseussione parlamentare, 


ogetto massimo importava una 
ne di 51 milioni ad uno assai ridotto 


chiedevano 23,600,000 lire. 


la occasione, del delicatissimo ufficio che i oimbe 
al maggior istituto di emissione in cospetto dei 
più alti interessi dello Stato. si adoperò con ef 


pretese contraddizioni fra quanto 
Ilora le proposte presentate poi 
al Governo, mi si permetta di ricordare, con qual 


esta ultima proposta però il gruppo non | ticacissimo zelo per ottenere dalla Navigazione | che larghezza, nelle linee fondamentali, ciò che 
in a nè la riduzione di tariffe, nè la comp: Generale Italiana la vendita, allo » ruppo | il mio opuscolo conteneva. 
a e » dello Stato agli utili, nè il controllo | di azionisti che veva d parte -** 
“i itato dei servizi marittimi; e per giunta | delle azioni da essa acquista Notavo allora: « Ciò che importa innanzi tutto 


hiedeva sostanziali modificazioni al capitolato 
esso alla legge, che ne rendessero meno gravi 
ser gli assuntori gh altri oneri 


Non essendo stato possibile raggiungere l'ac- 


Ma un’altra necessità «imponeva: un 
programma ridotto quale jo avevo dapprima 
progettato e proposto, sarehbe bastata una quan- 
tità di piroscafi che non era impose 


«è che le sovvenzioni vengano a rappresenta» 

« re per la loro entità e per il modo della loro er 
e. niente altro che il giusto prezzo dei 
che le Compagnie rendono allo Stato. Sa- 


a >, le trattative, iniziate nel maggio col detto | fosse facile) costruire od acquista «rebbe necessario, a tal uopo, poter prestabilire, 
Ppo finanziario venivano definitivamentetron- | per tutto_il piano allargato la quantità del u ti sienri, i probabili risultamenti 
‘ate nell'agosto 1908, riale occorrente diveniva tale. che occorreva | «economici dei muovi servi poter valutare cioè 
izio Durante le polemiche, sollevate più tardi dalle ‘ assicurarsene fino da allora la disponibilità. «l'entità approssimativa dei due elementi spese 
convenzioni marittime, non si mancò di insinuare » poichè il tempo stringeva, era necessario prodotti, dal raffronto dei quali solamente 
qualche allusione ai miei pretesi legami con co. che questa flotta si trovasse pronta egià disposta ono insieme la ragione e la misura delle 
silo desto gruppo finanziario ai servizi. Parve opportuno chiede Îl'a- «sovvenzioni ». 
Ripeterò qui quello che già ebbi occasione di | Veva già. Si trattava di ma le destinato 
3 dire su questo riguardo nella relazione da me pr restare in attività solo per i primi anni dei nuovi 
sentata il 21 luglio 1909 al Consiglio d'Ammin servizi: e si poteva quindi non pretendere che ‘ari e la periodicità delle lince, sa 
ov strazione del Lioyd Italiano, relazione che fu in- | fosse di caratteristiche esattamente corrispon- | rebbe riuscito agorolo Lesicnho intendessero 
tegralmente pubblicata (V. docum. All N. 1) denti alle prescrizioni dei nuovi capitolati. di concorrere alla assunzione dei servizi il valutare 
ssa Anch'io, anale presidente del Lloyd Italiano, E. per questo, d'accordo col (ioverno, si ri- | éon sufficiente esattàziza i vari elementi del ci 
ero stato invitato a prender parte agli studi solvette di aprire anche frattative con la Navie sto di esercizio delle singole_linee; mentre per î 
questo gruppo finanziario. E designai un deleg; zione Generale Italiana per la cessione d'una par- prodotti la valutazione doveva naturalmente es- 
lel Lloyd, ma nelle adunanze che ì rappresenianti l suo materiale già addetto ai servizi sov- re assai meno semplice, nessuno avendo no- 
cal: lel gruppo tennero per coneretare il loro piano, tizia esatta dei noli raceolti sulle singole linee 
egli fu lasciato completamente da parte V allora in esercizio. «E però — concludevo — 
glo Nè manesi di fare, come dovere, le mie rimo- Storia di due Compromes: «se nelle nuove convenzioni il Governo volesse 
ess anze, per questa esclusione, a chi mi avev l'origine e la ragione, semplici, chiare, evi | «fin dall'inizio stabilire in misura invariabile 
= to l'invito Lo pi che a ral- denti. di quei due compromessi che furono, dopo | «le sovvenzioni da corrispondersi. per tutta la 
Ia richieste fatte al Governo | negoziati non brevi e non facili. stipulati con ig | «durato del contratto, si arriversbbe n questa 
Pal ieonero Botuto assolutamente incontrare | Navigazione Gererale Italiana: uno. per la wet, | «dolorosa conseguenza: chò i concorrenti ai inno 
sia provazione, ed io non ne avrei certa- 


Ù) responsabilità 
IL 


Conseguenze della rottura delle trattati» 
ve col gruppo finanziario. 
ira della tratt 


dita di 35 mila azioni del Lloyd Italiano, l'altro 
per la vendita di quarantotto piroscafi: quei due 
compromessi sui quali, e prima e durante la di- 
cussione parlamentare, tanta acrimonia di so- 
spetti e di insinuazioni fu esercitata da chi aveva 
interesse a dipingerle come speenlazioni tene- 


vi servizi, posti nella assoluta impossibilità di 
valutare, sia pure approssimativamente, il 
maggiore reddito che certo derive traffici 
futuri, fonderebbero i loro calcoli sulle previ 
sioni meno favorevoli per mettersi al riparo 
da ogni possibile rischio; ed il Governo, trovane 


ve col gruppo finan- | “bros dosi nelle identiche condizioni ddegli assuntori, 
se. esentante la coalizione delle maggiori A tanta distanza di tempo, e mutata com'è Ja | «correrebbe serio pericolo di far pesare per 20 
ni! azione italiane, poneva. na- ‘disposizione degli animi e delle cose, îo non de. | «anni sul bilancio dello Stato un onere probabile 
io e Paese inuna condizione yerò certo quelle accuse di una difesa che riou: | « mente assai maggiore di quello che è necessario 
k gna alla tranquilla sienrezza della mia coscienza, | “ Per assicurare al paese utili e regolari comunica- 

ni ue anni delli Per omaggio alla verità, ed in a o a quan. | «zioni per le vie del mare». si 
pa atto altro che adott to sto per dire al rignardo, pubblico nel loto Per uscire da questa situazione io additavo 
o- ovvisorio. Ma, come era esclusa | sto quei due misteriosi documenti (V. All. N° 26 | l'unico mezzo che ini pareva efficace: « che in un 
asi proroghe ulteriori, s'imponeva | 3) così travisati dagli oppositori che taluno — ! «brimo periodo delle convenzioni, di una durata 
isolvere il problema in tempo provare che în essi era nientemeno che una © non inferiore a tre anni, da servire come prepa- 
vi uali assuntori dei servizi nuovi — non si peritò di senten: che si erano “razione ed avviamento allo assetto definitivo 
> conosciutene le particolarità | pagati i 48 piroscafi della Nabvizazione Generale “dei nuovi servizi, il sussidio annuo dello Stato 
a ziarie — di preparare il materiale | Jraliana ad riu prezzo esorbitanta per far ottenee «corrisponda sila differenza i meno, rischiato 


n muove costruzioni 0 con 
già pronti 
fare il Mistero? 
gge del 5 aprile 1908, potevano 
enda ferroviaria dello Stato i ser. 
legamento con le isole, rinviando 
ione, e la stessa legge pi 
ospensione delle linee di nav 
però era soltanto una minaccia 
» delle Compagnie; ma arduo 
icoloso îl metterla in atto 
ndere da capo în 
liare un programma 
più imperiose dei traf- 
fici marittimi are fra gli armatori chi — 
libero nei suoi movimenti — potesse impegnarsi 
i servizi a condizioni accettabili, 
soverchio aggravio per il bilancio 
dello Stato. 
n 
Il Governo m’invita a stndiare la questione 
Fu al re dal Governo mi venne mosso 
l'invito a studiare per conto mio il problema, ed 
a fare qualche proposta, come a persona che, 
per i suoi precedenti, per la competenza neces. 
sariamente acquistata nell'industria dei trasporti 
marittimi, pér la conoscenza che dovevo avere 
anche dei servizi sovvenzionati essendo stato per 
molti anni alla direzione di essi come Ammini. 
stratore delegato della Nav Generale, 
avrei potuto dare, se non altro, qualche utile in. 
dicazione. y 
Fui dapprima riluttante a corrispondere al Insin 
iero invito, persuaso per pratica che il più diffici- 
le contraente è il Governo ed il più difficile client- 
è il pubblico, e non potendomi dissimn Ì 
ironde le ardue difficoltà di ogni ge 
problema importava, specialmente dopo la brv 
rottura delle trattative col gruppo finanziario, 
tanto più che qualunque soluzione doveva urtare 
sgriamente troppe posizioni, deludere troppe 
tiv 
Tali furono, tuttavia, le însistenze del Governo, 
fatte in vista di nn interesse così alto del P: 
che a me — per sentimento di dovere — non parve 
lecito nè decoroso un rifiuto: @ mi preparai a 
fare del mio meglio per corrispondere alla fiducia 
che mi si dimostrava. 
Non era questione, allora, del Lloyd Haliano, ma 
di una Compagnia muova, con un capitale di soli 
10 milioni, la quale avrebbe dovuto provvedere 
ai servizi più necessari d’indole postale e politiea, 
e avrebbero importato una sovvenzione com- 
plessiva inferiore ni dieci milioni. È 
Tale limitazione da me proposta era suggerita 
da ben serie considerazioni: 
I° Le condizioni generali del.mercato finan» 
ziario, rese anche più difficili dall’atteggiamento 


l mio gruppo 35 mila azioni del Lloyd Italiano 
ad un prezzo di fav 
Tutto ciò è falso. E il vero : 
Che quei vapori — ammessa per ipotesi la pos- 
sibilità di valutarli in. l una perizia perima 
pmpra-vendita eqnelusa in condizioni normali 
di mercato 
lore inferiore a quello di 


avelsero c essivamente un v 
milioni stabiliti nel 
compromesso, io non voglio certo negare. Ma devo 
dire che la Navigazione Generale ne aveva chie- 
sto um prezzo molto più alto (23 milioni) e che 
non fu facile impresa ottenerne la limitazione a 
19, nel qual prezzo, si noti, era compreso anche 
l'onere di consegnare i piroscafi classificati e 
pronti per i servizi. Ma è certo che questo prezzo 
comprendeva, per la Società venditrice, anche 
un compenso per la utilità che al Lloyd Italiano 
ed al Governo derivava dall'acquisto, date le 
speciali condizioni alle quali ho dianzi accennat 
Nulla di più ovvio, dal punto di vista economie 
da un lato un compratore a cui l'aequisto era in- 
dispensabile; dall'altro un venditore nella posi- 
ione privilegiata di possedere esso solo la cosa 
richiesta: quindi era naturale e necessario che il 
prezzo fosse superiore a quello che in altre condi- 
zioni sarebbe stato domandato ed offerto. 
+es 


E vengo al ricupero delle azioni del Lloyd Ita- 
liano: 
Anche su questo negozio. imposto dalle cireo- 
stanze, sì volle maliunare. Si disse che la Navi 
e Generale Italiana ve 
ioni che aveva pazaf Ù 
, quando è mereato 
quotava fra mentre, quanilo le tie 
vendeva a 200, la quotazione del miete 
feriore a 180, 
E i. gli inquisitori. questa circo- 
meo i p romesso, que- 
delle azioni del Lloyd Italiano; do- 
parte pagato con della 
nerale 2) men 
ire il mio gr 
Nessun: pertanto il rien- 
pero delle azioni del Lloyd Italiano sul prezzo 
del materiale. Entr quelle convenzioni fn- 
rono tanto poco convenienti per-hoi, quanto era- 
no necessarie perchè si potesse trattare pec conto 
del Lloyd Italiano, come il Governo voleva 
E ciò è tanto vero, che nell'ottobre del 1909, 
quando cioè stava per pubblicarsi il bando delle 
aste, il Consiglio di Amministrazione della Navi. 
gazione Generale Italiana — dietro richiesta del 
Governo — deliberava e assumeva impegno di 
‘node piroscafi a chiumque si fosse reso 
aggiudicatario dei nuovi servizi sovvenzional 
alle stesse condizioni e prezzi risultanti dal com. 
promesso da esso concluso col Lloyd Italiano, 


nella cifra dei noli realmente conseguiti in con- 
fronto all'ammontar cssivo delle spese 

di esercizio, preventivamente concordato © 

fissato ira Governo e assuntori » . 

E soggiungevo: « Questo temperamento offre 
al Governo tre notevoli vantaggi: di eorrispon- 
dere agli assuntori fin da principio quel tanto; 

non più di quel tanto. che è necessario per la 
secuzione dei servizi ad essi aflidati, di evitare 
la possibilità che sia destinata una sovvenzione 

nche a linee sufficientemente alimentate dal 

traffico; di procurarsi, infine, attingendoli di- 

rettamente all'esperienza, dati positivi e corti 

pel rendimento economico delle varie linee, e 
trovarsi così in grado, dopo il primo triennio, di 
fissare definitivamente, con piena cognizione di 

«causa, la misura delle sovvenzioni da assegnare 
« per tutto il tempo a decorrere sino alla scadenza 
«dei contratti. 
n è tutto. Di mn altro elemento conviene 
verno tenga conto nelle nuove conven- 
azioni, dell'aumento cioè che indubbiamente 
«si verificherà nel complesso dei traffici durante 
«il lungo periodo contrattuale e che non è pos- 
«sibile computare all'atto della determinazione 
«delle sovvenzioni definitive. Deve perciò pre- 
«tendere il Governo che sia riservata allo Stato 
congrua partecipazione ai maggiori pro- 
«dotti che deriveranno dal traffico, non essendo 
iusto che di questo profitto, il quale con gli 
ni potrà raggiungere cifre cospicne, debbano 
‘è gli assuntori eselusivamente. Ma è equo, 
« d'altronde, che essi ne abbiano una parte, onde 
« possano far fronte ad eventuali aumenti delle 
«spese di esercizio — determinati specialmente 
«da oscillazioni del prezzo del carbone — e, în 
«genere, ad ogni specie di rischio imprevedibile. 
«È questo si noti, sarà per essi anche un valido 
«incentivo a ravvivare sempre più le correnti del 
« traffico ». 

Questi sono i criteri che emersero poi nel pro 
getto Schanzer e che sì credette opera patriot- 
tica di combattere în nome della moralità. Ei 
vero che quel progetto mirava a risolvere il pro- 
blema in modo obiettivo... senza punto curarsi 
dellambiente. 

VIL 
Analogia del progetto Schanzer con Jo 
schema del mio opuscolo. 

Ora, chi — con serena obbiettività — esaminî 
la convenzione stipulata col Lloyd Italiano e 
sentata alla Camera dei deputati 8 maggio 1509; 
vedrà chiaramente come essa riproduca to 
quei capisaldi che fino dal 1906 io avevo 
adattati — si capisce — dove ed in quanto po: 
teva essere necessario ed opportuno, Alle circo: 
stanze di fatto e di tempo, e sovrattutto a quell 
Piano di linee così vasto al quale avevo dovuto 


Ai, VERA II 


accennato, . de Re 

Ed'infaiti questo non desiderato aumento del 
servizi iva, naturalmente, un maggiore { m- 
pegno dì capitali, non ottenibili dal risparmio na- 
zionale così restio ai rischi del mare, specialmente 
dopo l’aspra recentissima crisi. Fn dunque gioco- 
forza stabilire che si provyedesse, oltre che coi 
20 milioni del capitale sociale, inche con emissione 
di obbligazioni in misnra più larga di quella cori- 
sentita dalla legge comune. 

Ma, del resto, lo scheletro, a dir così, di quel 
contratto vorrispondeva perfettamente, ripeto, 
allo schema da me indicato nel mio opuscolo: 

I° Un periodo preliminarè di esperimento, 
destinato alla determinazione della sovvenzione 
fissa, ed a consentire la costruzione e l'acquisto 
del nuovo materiale; 

2°. Determinazwne della sovvenzione defi- 
nitiva in corrispondenza alla differenza fra la 
media dei prodotti e quella delle spese durante 
il periodo di esperimento; 

3° Controllo e vigilanza dello Stato sull'A- 
zienda sovvenzionata; 

4° Partecipazione dello Stato agli uti 

To mi aspettavo, bensì, che alla Camera non 
poca e non lieve dovesse essere l'op; jone; 
ma rimanevo persuaso che, ai più,lo schema del 
contratto, nel suo fondamento, sarebbe piaciuto, 
come quello che meglio di ogni altro poteva assi- 
curare una gestione prudente, chiara, control. 
lata, dei servizi, con una forma che consentiva 

‘ato di spendere, in ultima analisi, soltanto 
ciò che per la buona riuscita dei servizi sarebbe 
risultato veramente necessario; e di apendere sor. 
yegliando l'impiego della spesa e partecipando al: 
l'Amministrazione ed ai profitti dell'Azienda, 

Invece, proprio quei eriteri fondamentali che 
1 me — e non a me solo — erano parsi i meglio 
adatti a tutelare e garantire i legittimi interessi 

‘ello Stato, ed il buon andamento di un’azienda 
che accentra in sò una parte così rilevante non 
solo di pubblici izi, ma della economia nazio- 

ale, proprio quei criteri furono aspramente com. 
battuti fino dall'inizio della dizcussione. 

Corto la materia delle convenzioni marittime è 
ripeto, tutt'altro che facile. Ma, con un esame ob. 
biettivo, con una disenssione serena, si sarebbe 
potuto stabilirne le deficienze, i difetti; indicare 
le modificazioni da apportarvi e poi anche 
gettare il disegno di legge. Sarebbe stato tanto di 
guadagnato non solo per illuninare il Parlamento 
e l'opinione pubblica, ma anche per la prepara. 
zione di altre convenzioni. Invece, lo passioni 6 

i interessi lesi premettero tanto, © da ogni parte, 
che la discussione, lungi dal rimanere serena, ob. 
riettiva, istruttiva, finì per soffocare il progetto 
dileggesotto un cumulo di sospetti e di insinuazioni, 

A me preme soltanto di dimostrare che quella 
convenzione, alla quale avevo dato prima la mia 
opera e poi la mia firma era — e rimane tuttora, 
a mio avviso — la migliore e più logica soluzione 
del grave problema. 

VII 

Preteso monopolio del Lloyd Italiano. 

Un breve accenno a due o tre punti principali 
su questo argomento: 

Sì osservò, per esempio, innanzi tutto, che, af- 
fidando al Lloyd Italiano la maggior parte dei 
‘arvizi sovvenzionati, si era costituito un mono- 
polio a favore di esso, mentre con la legge del 5 
aprile 1908 si mirava ad evitare questo monopo- 
lio con la ripartizione in gruppi dei varii servizi: 
ciò che consentiva di affidare a più assuntori l'e: 
ercizio delle linee sovvenzionate. 

A dir vero, la legge nè esplicitamente nè impli- 
citamer iveva che i servizi non si potes. 


ssa diceva che ciascun gruppo 

aggiudicarsi a chi avesse offerto 

ribasso sulla sovvenzione assegnata 

uppo stesso; ma non ingiungeva che l'offerta 

si dovesse fare per un solo gruppo. Onde se, fra 

più concorrenti, v solo avesse fatto la sua of- 

ferta per tutti i gruppi (come fecero i Signori 

Peirce e Parodi nelle aste dell'ottobre 1909) esso 

evidentemente avrebbe potuto anche assumerli 

tutti, solo che l'offerta fosse la più vantaggiosa. 

Dico tutti 6 non soltanto quelli compresi nella 
convenzione stipulata col Lloyd Italiano! 

Ma poi, intendiamoci bene: quella del mono- 
Polio è una questione retorica, se non si voglia 
chiamarla ingenua: Chi potrà mai impedire che 
uno 0 più sottoscrittori di oggi cedano domani la 
partecipazione assunta in una Società a chi mira 
a raggruppare una sufficiente quantità di azioni 
per avere il controllo su di nna 0 più azz» Me eser- 
centi i diversi gruppi di linee? 

mi modo non dimentichiamo î fatti: Le 
litein base alla legge del 1908, erano an- 
ll Governo non aveva avuto of. 

te, che per le linee minori. 

ate per necessità le condi- 

avuto offerte inaccetta- 


taque favore, non era monopolio, 


era necessità di trattare con la 
che non fosse più legata alla coalizione. 

Ma poi: quali i danni del preteso monopolio? 
0 per il commercio? Non mi par 
isposizioni del capitolato obbligavano la 

a praticare le 
r i servizi maritti 
© tariffe — che rispecchia) 
proposte della Commissione Reale — era talo 
da escludere lungne pericolo. 

Danno, lla Marina Mercantile, nel senso 
di imped î del naviglio? Neppure 
si dividessero pure i servizi fra più assuntori. 
numero dei piroscafi sarebbe restato sempre 
quello che erà necessario per la loro attuazione, 
nè uno di più, nè uno di meno. 

Danno alla marina libera? Neanche questo. 

qui è necessario chiarir subito nn equivoco 
che si trascina da troppo tempo. 

Vuole il Governo, vuole il Parlamento, ottenere 
mediante i serfizi sovvenzionari — come pare — 
tin regime di tariffe ridottissime, a favore del 
commercio, della industria, dell'agricoltura? È 

mi possibilità di concorrenza a par- 
te della marina libera. 
gliono, invece, Governo e Parlamento ab- 
la tutela del commercio, dell’industria, 
dell'agricoltura, alla libera concorrenza dell'in. 
porti (con relativi trusts eventtiali)? 
Ed allora si risparmino ptire le sovvenzioni! 

Questo è il dilemma evidente che si impone al 

legislatore. 


rit 


Quale dunque era stato l'obbiettivo della Com- 
missione reale su quest'arsomento? 

Quello di rendere possibile il concorso di So- 
cietà minori, allo scopo di fronteggiare e rompere 
un monopolio, bensi, ma un monopolio di ben al- 
tra natura che quello al quale si volle poi far 
guerra, nella discusrione delle convenzioni: il 
monopolio costituito dal fatto che le Società sov- 
venzionate, e segnatamente la Navigazione Gene: 
rale. erano esse sole in condizioni di privilegio, 
come i fatti successivi hanno dimostrato; © che 
per conseguenza il Governo, avendo di fronte 
quelle Società, e non altre, avrebbe dovuto su 
bire i patti che loro fosse pinciuto di imporre, 6 
rinunciare alle modificazioni essenziali che si vo- 
levano introdurre nel regime dei servizi sovven: 
zionati. 

IX 


Controllo e vigilanza dello Stato. 
Altro bersaglio agli strali degli oppositori fu- 
rono il controllo e la vigilanza delle, 


erano pur esse obbli- 

\cessionaria, e facevano 

iganico ed inscindibile. 

to Schanzer stabiliva dunque: 
Pprovazione ministeriali 

tuto! della Società; itiaion 
2° — Approvazione Mini 

nina del Presidento è del Dino lo della no- 

2 =, omina governativa di due membri 


Consiglio d'Ammiriutrazi 
7 ‘*va fac perte anghe del Comitato esuli 


A ioni go- 
li armatori liberi, dello 
ei- lavoratori dei porti 

Questo consesso, oltre le funzioni consultive, 
aveva anche attribuzioni di carattere esecutivo 
@ decisivo; 

8°. -- Controllo Governativo sulla gestione 
dei servizi e sui bilanci sociali: 

.9°. — Statistiche obbligatorie del traffico ad 
ogni viaggio; 

i tere al Ministero, 
ana relazione teenico amministrati: 
va, con la ripartizione delle spese e degli introiti 
per ciascuna linea; 
ia Approvazione governativa delle de- 
liberazioni dell'Assemblea relativo ai bilanci ‘ed 
alle pratiche di cui all'articolo 158 del Codice di 
Commercio; 

,12. — Elenco, preventivamente firmato 
dall’assuntore, di tutti i piroscafi da destinarsi 
a ciascuna lînea. 

Tutto questo, beninteso, accompagnaté@lda san- 
zioni le più gravi e severe. Ùi 

"ee 

Con tanto ben di Dio, il controllo e la vigilanza 
dello Stato non erano seri, e non avrebbero avuto 
nessuna efficacia?! 

Un edificio di nebbia, dunque? 

L'ingombro del controllo governativo non è 
certamente cosa troppo desiderabile per il buon 
andamento di una industria qualsiasi. Ma nel 
caso nostro si imponeva, dato il carattere del 
contratto, che associava lo Stato ai risultati del- 
l'Azienda, 

Ammesso dunque questo principio, e deside- 
tando che l'’amministrazione si svolgesse alla 
chiara luce del sole, io non esitai ad accettare tutti 
i contrelli che furono escogitati — oltre quelli 
che già erano nella legge — così dal Ministero 
come dalla Commissione parlamentare. 

Ma si voleva forse affermare una profonda sfi- 
ducia nella capacità, nello zelo dei funzionari 
dello Stato che del controllo e della vigilanza sa- 
rebbero stati incaricati. 

Questo non mi riguarda; ma chi vuole il fine, 
deve volere i mezzi; e noi dovevamo valerci dei 
mezzi che ci erano dati dai fatti e che sono ap- 
plicati già in tante altre aziende governative, 

x. 
Quinquennio di preparazione 
e di esperimento. 

Ancor più aspre furono le critiche e le opposi- 
zioni contro il quinquennio di esperimento © di 
preparazione; periodo che, più o meno lungo, si 
dovrà concedere per necessità di cose în qualun- 
que futura convenzione, per la preparazione 
almeno se si vorrà far gettitodell'esperimento,con 
facoltà di adoperare materiale usato come meglio 
si potrà trovare, inquantochè si dovrà ben asse_ 
gnare un congruo tempo per la costruzione, pos- 
Sibilmente in paese, dei piroscafi occorrenti: una 
flotta di 80 vapori non s'improvvisa! 

Circa l'esperimento, che mirava a stabilire a 
ragion veduta un limite onesto della sovvenzione, 
dovrei anche oggi riferirmi a quanto asserivoquat 
tro anni or sono nel mio opuscolo, e cioè «che, 
«eccettuate le attuali Compagnie sovvenzionate, 
anessuno, neppure il Governo, ha notizia esatta 
« dei noli che si raccolgono sulle singole linee ». 

Di fronte a questa circostanza obiettiva, non 
certo creata od immaginata da me, che meglio 
potevasi fare che ricorrere ad un esperimento po 
sitivo e dal Governo in ogni maniera controllato? 

La Commissione Reale, malgrado i suoi pon- 
derosi studi, frutto di quattro anni di lavoro, 
non c’illuminò affatto su questo principalissimo 
argomento! 

Sarà dunque cosa istruttiva e curiosa conoscere 
a suo tempo su quali elementi si saranno basati 
i competenti in materia per assegnare un'equa 
sovvenzione a ciascuna linea; a meno che non 
abbiano l’ingenuità di andare a domandarli pro: 
prio agli esercenti i servizi sovvenzionati! 

D'altronde questa incertezza della entità degli 
introiti, nonchè la volontà del Governo di stabi. 
lire un massimo dell'onere rappresentato dalla 
sovvenzione, mi consigliava, a tutela degli inte- 
ressi che mi erano affidati, di chiedere un deter: 
minato margine di integrazione non solo per il 

aso che gli introiti non avessero corrisposto alla 
cifra preventivata, ma anche per far fronte a 
quegli ulteriori aggravi che era inevitabile fossero 
richiesti nel corso della discussione. Questo m 
gine, proposto nella convenzione nella misura 
del 20% sul complessivo - della sovvenzione; 
venne ridotto dalla Commissione Parlamentare 
al15% 

In verità le critiche fatte su quest'argomento 
non furono nè serie nè sostanziali. Si fece un me- 
schino e gratuito processo alle intenzioni — benin» 
teso, senza tenere in alcun conto la rispettabilità 
mia, quella di tutto il Consiglio d’Amministra- 
zione e dei funzionari del Lloyd Italiano, nè quel- 
la di tutti i delegati e funzionari: tutti inetti, se 
non disonesti: strane aberrazioni! 

"** 

Una sola conclusione permette di trarre il ri- 
cordo di quella settimana di discussione parla- 
mentare. Ed è che, mentre quella delle convenzioni 
marittime. per la complessità di elementi più di- 

‘ati, d'ordine teenico ed econom: onde ri. 
sulta, è senza dubbio materia fra le più difficili, 
sembrò invece temerariamente facilissimo trattar- 
ne e discuterne a molti, a troppi competenti im- 
provvisati, i quali naturalmente dovevano a lor 
volta fare assegnamento sicuro sulla nessuna pre- 
parazione di chi ascoltava. 

E dico competenti improvvisati, perchè è cu- 
rioso come grande, grandissima parte degli esper: 
ti oratori del luglio 1909 non sifossero fatti ascol. 
tare nell'aprile 1908, quandoil Parlamento appro- 
vò una legge che dette poi i risultati che sappiamo, 

Forse perchè nel 1908 non vi era da combattere 
nessun assuntore determinato-f 

Questo mi pare ben certo: l'opposizione era 
fatta al contratto non tanto per sè stesso, quanto 
perchè stipulato col Lloyd Italiano 

Ma, come ho detto da principio, la verità va 
facendosi strada: un più ampio e ssreno esame, 
una più obiettiva attenzione sono state portate 
sul grave argomento, talchè, in occasione della 
discussione del progetto di logge presentato dal 
Ministro Sonnino, nel marzo scorso, assistemmo 
all’apoteosi dell’èn. Schanzer il quale difendeva 
nuovamente, dal suo posto di deputato, la com 
venzione che pochi mesi prima aveva incontrato 
sì furiose opposizioni! 

XI. 


Materiale Navigante, 

Vediamo ora quanto fosse attendibile l'accusa 
di un accanito oppositore del progetto Schanzer, 
il quale asseriva « che all'infuori di sette od otto 
vapori nuovi da costruire, noî pel resto ci sarem- 
mo trovati di fronte a ‘un materiale assoluta. 
mente vecchio, © sempre assolutamente vecchio a > 
che la nuova convenzione « dava in ipoteca ye; 
venticinque anni la nostra bandiera, su_ vecchie 
navi tarlate che rappresenteranno la nostra inau- 
dita miseria morale e navale ad un tempo ». 

I piroscafi occorrenti per l'esercizio lelle linee 
somprese nella convenzione stipulata col Lloya 
Italiano, come risulta dagli elenchi presentati 
alla Camera dalla Commissione: parlamentare: 
erano in numero di 80, e cioè: 

Piroscafi 43, di tonnellate complessive 123.248 
(dei quali 32 completamente nuovi, per Tonn. 80 
mila) — per le linee postali, destinate al trasporto 
di Pameggieri e merci. Alla fine del quinto sanno 
del periodo di preparazione, essi avrebbero avuto 
una età-tonnel. media di anni 5, tre dei quali, in 
media, consumati nel primo quinquennio, per cul 
questa flotta ben poteva considerarsi nuova. 

Questi piroscafi avrebbero dovuto essere eli. 
seta È *segiiuae al compimento del ventesimo 

età, 

Pirascafi 33 — di tonnellate ‘complessive 80.900 
pe le linee puramente commerciali, destinate cioò 
Si A i pg 

ine del qu Lo) ne 
avrebbero avùfo una tranel'ata modia di 


dietà. 

tonnellate complessivo 1300 

di carattere .locale, i quali avrebbero 

dopo il quinquennio, una età-ton- 
nellata mi di anni 4. 

La critica, alla quale non piacque rilevare chè 
i piroscafi nuovi erano dunque frenfadue © non 
sette od‘otto soltanto (1) fu rivoltacon maggiore 
accanimento contro la seconda categoria,contro 
quei 33 piroscafi, cioè, che il Lloyd Italiano avreb. 
be potuto mantenere in servizio fino al trentesimo 
anno di età. Ma era critica ingiusta, perchè tale 
facoltà trovava piena giustificazione nella legge 
del 5 aprile 1908, Ia quale rendeva precari questi 
servizi commerciali. Per essi infatti la sovvenzione 
doveva essere ridotta del 30 % dopo trascorsa 
metà del periodo contrattuale, © del 50 % dopo 
i tre quarti del periodo stesso, con facoltà all’as 
suntore dì disdire il contratto se non avesse cre. 
duto di assoggettarsi a tali riduzioni, ciò che era 
appunto l'ipotesi più probabile: donde la precarietà. 

A parte l’oppottunità e l'equità di tali riduzioni 
di sovvenzione, che vevivano a togliere all’assun. 
tore gli sperati vantaggi che esso poteva ri. 
promettersi da un incremento del traffico nel 
secondo e nel terzo periodo del contratto, è ‘evi 
dente che sarebbe state una insigne ingiustizia il 
prescrivere materiale nuovo, o quasi, per servizi 
che, secondo ogni probabilità, sarebbero stati di 
detti dopo sette anni e mezzo. Che mai poteva 
farne il concessionario di questo materiale spe- 
cializzato per quei tali servizi? 

Da ciò la evidente ragione e convenienza di 
autorizzare l'uso di navi di età avanzata, tanto 
più che, come ho detto, esse erano destinate esclu. 
sivamente al trasporto di merci. 

XII 
La mia lettera al Presidente 
del Consiglio dei Ministri. 

Non occorrono parole a spiegare il disgusto da 
me provato in silenzio durante quella settimana 
di disenssione parlamentare, dalla quale fu così 
lontano ogni senso di obiettività e di serenità 

Forte nella mia coscienza; lieto di avere adem- 
piuto ad un mio dovere, rispondendo all'appello 
del Governo in un momento in cui esso era stretto 
dalla coalizione, e per un problema nel quale si 
era creduto alla mia competenza; confortato an- 
che dallo avere conseguito almeno il risultato di 
mettere un argine alla eccessività di certe pretese; 
io non esitai a fare quello che mi pareva, in quel. 
l'ora, il complemento del mio dovere verso il Go 
verno e verso il Paese. 

Diressi dunque, il 7 luglio, al Presidente del 

‘onsiglio dei Ministri una lettera (V. allegati 
4) con la quale dichiaravo di consentire ch 
sulle basi della convenzione stipulata da me, 
fossero bandite le aste, tenendo fermi i patti con. 
clusi fino al termine prestabilito del 31 dicembre 
per il caso che le aste riuscissero ad esito negativo, 

Come la Camera accogliesse quella lettera, che 
troncò la discussione, ognuno ricorda. 

Il Consiglio d'Amministrazione del Lioyd Ita 
liano, del quale, nella lettera stessa io avevo fatte 
salve le decisioni, ratificò pienamente, nella adu- 
nanza del 21 luglio, il mio operato, del quale io 
resi conto con una breve relazione (V. Alleg. N. 1, 
già citato). 

XII. 
L'esito della gara. 

Anche il risultato delle aste concorse a far emer- 
gere maggiormente la verità. 

Per bandire le aste, il Governo — presa per 
base la convenzione del Lloyd Italiano — aveva 
greduto opportuno di dividere il piano delle linee 
da sovvenzionare in tre gruppi distinti: ed io non 
volli neanche esaminare e a questo fate cho 
certo cambiava le condizioni degli eventuali 
assuntori dei servizi — potesse sorgere un motivo 
qualsiasi a rimostranze 

Il Lloyd Italiano — per ragioni ovvie di di- 
gnità contrattuale; per coerenza a quanto io avero 
dichiarato nella mia lettera del 7 luglio al Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri; ed anche perché 
non avrebbe potuto fare proposte più favorevoli 
di qualche rilievo — non poteva naturalmente 
concorrere alla gara, che fu tenuta verso la fine 
di ottobre 1909. 

Ora, che cosa provò l'esito delle gare? 

E' evidente che — perchè potesse risultarne 
dimostrata la esorbitanza della sovvenzione: at- 
tribuita al Lloyd Italiano — era necessario che 
le offerte dei concorrenti riducessero notevolmente 
nel loro complesso, quella sovvenzione, tanto da 
farla scendere al disotto della cifra convenuta 
al netto del margine di integrazione che, come ho 
spiegato chiaramente, costituiva, per il quinquen 
nio di esperimento, una semplice misura di cantela 

Ora, è già notevoleil fatto che la Ditta, che riu. 

sgiudicataria dei due lotti più importanti del 
Tirreno superiore e dell’Adriatico, mentre aveva 
offerto un ribasso rilevante per il primo, aveva 
d'altra parte fatto la richiesta compensatrice 
di un corrispondente aumento di sovvenzione per 
il lotto del Tirreno inferiore; tanto che l'offerta 
complessiva di quella Ditta risultava di L.22000 ap 
pena inferiore a quella massima del Lloyd Italiano! 

Questa era l'offerta più seria, perché alla Ditta 
che l'aveva preseritata non era mancato modo di 
attingere a buona fonte i dati sull'andamento del 
traffico; mentre questi dati mancavano certo al 
l'altro concorrente, rimasto aggiudicatario del 
Tirreno inferiore, il quale non so su che cosa 
abbia potuto regolare la sua ofterta di ribasso, 

A parte ciò, la cifra complessiva delle sovven- 
zioni che risultarono assegnate agli aggiudicatarii 
dei tre lotti. ascendeva a L. 18.751.585. 

La sovvenzione provviso segnata nella 
convenzione al Lloyd Italiano era diL. 17.199.000 
con un margine di eventuale integrazione di 
L. 2.579.850. 

Ma nessuno può asserire in buona fede che quel 
margine d'integrazione si sarebbe assolutamente 
dimostrato necessario; non si può anzinemmeno 
escludere che, durante il quinquennio di esperi- 
mento, la sovvenzione si venisse determinando 
in una misura anche inferiore ai 17 milioni. 

Mi ero dunque bene apposto quando con se. 
rena sicurezza avevo previsto che le offerte dei 
concorrenti nella pubblica gara avrebbero solen- 
nemente confermato la onestà dei calcoli e delle 
previsioni su cui era stata fondata la conven- 
zione da me sottoscritta. 

XIV. 
Conclusione. 
Data la situazione, non mi restava che da com- 
piere un ultimo passo: lasciare cioè la presidenza 
del Lloyd Italiano; e tutti i miei colleghi del Con- 
siglio vollero essere solidali con me. 

Dire come e perchè i contratti stipulati dal (ro- 
verno, in seguito alle pubbliche gare, con gli 
giudicatarii dei servizi, non venissero în discus- 
sione alla Camera; ricordare come al Ministero 
Giolitti succedesse quello presieduto dall’on. Son- 
nino, e quali siano state le sorti del progetto da 
questo presentato al Parlamento; esprimere un 

iudizio qualsiasi sulla soluzione provvisoria. . 
finalmente adottata. non 8 Aa argomento, al- 
meno per ora. 7 

Giunto alla fine di queste note, io non voglio 
nè trarre conclusioni, nò esprimere giudizi. Ho 
inteso fare soltanto opera sincera e scrupolosa 
di espositore di fatti che credo non fossero nè 
bene nè interamente noti, soddisfatto, intanto, 
di poter constatare che il mio intervento ha fatto 
risparmiare allo Stato molte decine di milioni. 

Conclusioni e giudizi rimetto a chi avrà avuto 
la pazienza di leggermi fin qui. 

A me non resta se non di augurare sinceramente 
che, nel campo dei servizi sovvenzionati, altr 
riesca ad assicurare alla nostra marina mercantile 
quel progresso, quella forza, quella fortuna che 
sono nei miei voti, ed al conseguimento dei qual 
avrei voluto e saputo dedicare, con cuore devoto 
tutto lo sforzo dell’opera mia. 

Genova, 4 luglio 1910. 


(1) La oritica, si noti, era così sicura di sè, che nor 
ball affatio all'on Chiri, volatoro della Gomellesicni 
parlamentare, il quale isso testuaime! 

Si obietta che con la Convenzione si 


a ine tinta 


dotto 
popo 
Vince; 


Cronaca di Roma 


Vatienno, — Teri mattina it Pontefice ha 
ricevnto in particolari udiezze : mousg. Bevilacqua, 
vescoro di Alatri: monsig. De Montel, Decano 
emerito della S. Rota; monsig. O” Riordan, Ret- 
tore del Collegio Irlandese in Rom: 
Wilperi, il quale gli ha presentato nina mono- 

ativa sulla cripta dei Papi nella Cap: 
li S. Cecilia, nel cimitero di Callisto. 

ltre accordato ndfenza generale, nmmet- 
pila sta presenza parecchie persone ft 
‘nniero 


e Rainpolla det Tin: 
n requalche mese all'Abazia 
Svizzera), ove già sarebbesi reca- 
stato traitennto in Roma per 
parte alle Congregazioni degli 
i Straordinari, cha hanno luo- 
wi tempi. 


ite da Roma l'Ambasciatore di 
so il Vaticano. Si è recato a Frascati 
trà qualche «giorno e da dove farà 
e a Roma. 


entire che la sha partenza sia 
i minore 6 delle relazioni 
e e il Gabinetto spagnuolo, 


1 Comune 
ziativa 
nello 


di Roma, secondando la ge- 
Istituto coloufale italiano, 
che maggio fosse rolenne- 
memorato in Campidoglio il centenario 
mazione del'indipendenza della Repnb- 


si volle anche offrite alla Bi 
rdo della solennità. una riprodu- 

lupa capitol pere 
narsi il giorno stesso della comm 
fu dat ‘o d'eseguirla d'urgenza 

gno; io Brngo, che provvide 

in ertino ed alla targa con- 
izione dedicatori; 
razione poi 
ine ritenesse 


di future eventualità in 
mveniente offrire simile 
© por avvantaggiarsi nella spesa, fu 
guor ili esegnire due riprodu- 
ina, tenendona così l'Amministrazio- 
plure a sua disposizione, IL signor Bru- 
del Comune la com- 
prezzo convenuto di 


soddisfazione 
per il 


attidttagli 


o pagare questa somma, 1 
220 del Consiglio. 

mera dî Commereio di Roma è 
inta pubbl allé ore 


Giunta 


10, — La Com- 
© avverte i concorrenti che la 
itivamente fissata pef giorno 
ore 815 aut. nei locili della 
al Portico d’Ottavia (presso 


il nmmissione agli esami 
{rezione del Personale in 
n1 20 corrente (dalle 
iorno). 
" tessera occorre esibire la pro- 
> il libretto ferroviario) 


sì ni 
ore 9 


La Presidenza dell’Associnzio- 


rorale fra gli in ti delle pub- 
ninistrazioni, per eri possibili equi» 
a opportuno avvertire i soci, che per lo 


Statuto sociale l'Associazione si nstie- 
parte alla imminente lotta poli- 
di Ro sciando ai soci li- 


rpagne della minoranza — 
lopo la seduta del Consiglio, nella Salo 
ore e in quella della Giunta, il nuova 
e R. Mantegazza ha offerto lo champagne 
ioranza, quasi ad ivangurare un commo- 
illio di fraternità avvenire. 
però, combinazione o partito preso, 
erano presenti assai pochi... la 
+ minoranza della minoranza! 
Così pure ieri sera ha bevuto la maggioranza; 
a minorauza berrà a sno tempo! 
Questura di Roma 
Robe azzi, che per 


Il de 
cinq 


ato cav. 
anni | 


retto il servizio notturno alla Questura cent 
8 lestinato alla Delegazione distactata dell. 
t li Trastevere, 


av. Ci 


vazzi, che rella Centrale diede 
rova di intellizente operosità nelle deli- 
ribuzioni, ha preso p 


‘s80 ieri del nuovo 


to sostitaito dal vice-commissario 
iova roso funziona 
ntrambi rale; meritata fi- 


mento di 
Società ma- 
Sindaco e ni con- 
dopo aver 
all'attuale Amuni- 
la delnsione pro- 
pilazione suecessiva di tre 
tennto conto delle pro 


ana ha diretto 


‘ u memoriale, nel d 


onstata 


l'Ammini 
al Gov 
izioni della c 


trazione 


ello degli impie- 
ita, intanto, a chiedere nna 
orto degli anmenti sessen- 
primo sessennio, L. 150 pel se- 
0 e L. 300 pel quarto. 
" importerebbe in tutto nn an- 
00 sul fabbisogno domandato dal 
Overno ; anzi questa somma 
li L. 10,000 coll’avolizio 
li insegnanti. » 
ja con un caldo appello per 
imente, ad una classe che 
notevole titolo di benemerenza 
ova Cooperativa — leri sera, 
re De Angelis, Parroco di ietro 
benedì i locali — in via delle Fogne 
a muova « Cooperativa Adriava » fra 
verniciatori ed affini, sorta sotto gli an- 
i dell'Associazione Cattoliea Borzo-Prati » per 
>pera indefessa © \ntelligente del presidente cav. 
Pierconti, 
Tra la 


ne del fon- 


Una ni 


Vaticano 
del 


ola 


di operai che gremiva gli 
li, mo il comm. Pu 
‘e provinciale, il comm. Pacelli, ex 
consigliere comunale, mons, Cascioli. l'infaticabile 


ampii 


postolo della cooperazione, il P. 
gio Americano, il cav. Ricci, - 
lirezione Diocesana, il sig. Tovini, rap- 


è la direzione iuterdiocesana, alenti Par. 

ma e altre distinte persone. 

spo. nn briilaute discorso del cav. Pierconti, 
> 1 presenti, ilinstrò i benefici della coo: 

© angurò fortuna alin nuova Cooverati= 

sotto la direzione di Etto 

nata, ast, una 

vi prole di rallegra 

Puccinelli e il cav. 

osta si sciolse 


bella mòta, aggiunse 


menti e d’angurio il 
Ricci. 


pic con nn modesto rin- 


Alla « Vittoria Colonna » — Nol po- 
meriezio di subato una simpatica festa ha raccol- 


to in cordialissima e fraterna riunione, attorno al 
ettore, Il cav. nff. Pasquale Grossi, tuttii 
osì insegnanti della Scuola, i quali, nella 


ocensio: della sua nomina a cavaliere mau- 
rizluno, vollero dimostrargli tutto l'affetto e tntta 
lu considerazione, che per Lui sentono, 

La signora For. decana della Scuola, ha offerto, 
anche a nome del colleghi, le insegne della nuova 
onorificenza al direttore Grossi, che, 
mosso, ha ringraziato eoa belle ‘e buone paro- 
le, le quali hanno sollevato il più schietto enta- 
siusmo 

Un 


vgraziamento special è stato tributato al 


prof. Gentile, che, interprete affettnoso quanto va. 
lente, hw voluto ritrarre in nn quadro ad olio il 
sno direttore. 

Cou ua ljeto tratterilinento, gentilmente offerto 


dal direttore car. Grossi, che I suol figlinoli gran- 
di coli ai vano nel fare gli onori, diremo 
, si chiuse. la simpatica rinnione, la 
lè lascierà Ju quelli che vi eran presenti il 

ricordo di nna simpatica. festa fumigliare, 
chi della Comiziva triestina — Il 
dottor Aldo Oberlorfer, segretario dell’Università 
popo.are di‘ Trieste, ha ‘inviato de Bologna al prof: 
Vincenzo Gindiceandrea il seguenti» telegramma 


può es. | 


Carli, Ta già | 


vivamente | 


Ra î 
che ebbimo a Roma, i. nostri Hograziamen ni più 
viti; a Lel mia preghiera di i mostri senti- 
menti commessi a quanti ci accompagnarono (gui: 
do, società, stampa); che resero ‘belli. e sueri i 
troppo brevi giorn!’ pusiati a Roma 

Per 1 pitanti triestini 

Uberdorfer. 

A Monte Mario — la gita tua rbt 
stica-latteraria, organizzata dall'Unione Storia ed 
Arte © dalla « Pro-Moute Marlo « è riuscita. ne- 
sai bone. 

Moltissime persone erano ecutanute rerso le 16, 
sulla vin Trionfale ror ascendere il terdegginnte 
moute. Abbiamo notnto: Ja_marehesa De Loren- 
anva, le signore Pino, Perriicet è Gragat. it conte 
Marlo di Carpegna e nipote, cav. Miwocei e si- 
gnora, dott. K. Morelli, dott. Aqnilanti, 1 proff. 
Monnci, Valrassura, Guglielmi, l'avv. Mandalari, 
l'iug. Borromeo, rag. Le Curzie, fam. Artioli, Pi- 
perno, Fraschetti, Dotti © tanti Altri 

Facendo diverse soste furono illustrate dai vati 
couferenzieri fe cose più notevoli. 

Così it Pad. Stempfle e@ il prof. Artioli parla: 

0 di S. Lazziro e del Rosario, 
l'uno dal lato storica, l'altro da quello artistico. 

ll prof. Pasquali disse della geologia © della 


storia di Mente Mario. Il prof, Rocchi svolse il 
tema « Monte Mario nella letteratura straniera. « 
L'avv. Manassero e l'Artioli trattarono l'alito 


tema « Monte Mario nella poesia itallama » de- 
clamando con squisita dicitura poesie di Car 
ci. D’'Annnozio e G, Belli. 

Infine il P. Stempfle antunziò {1 progetto di 
una grande Accademia musicale da farsi alla chie. 
sa del Rosario sulla grande gradinata, donde si 
godo nna splendida veduta di Roma, 

In conclusione anche questa gita è riuscita una 
vera e propria festa d'arte. 

manenta protesta per i fatti 
d Argentina, — Ieri, alle 15, doveva aver 
Inogo alla Casa del popolo nna protesta contro $ 
provvedimenti presi dalla Repnbbliea Argentina, 
protesta che si era annuncinta grandiosa e com 
appendice di piccolo sciopero generale, 

Invece, fino alle 17, in via Capo d'Africa. non 
sì trovavano «quasi che poliziotti in borghese. Il 
Comitato, impensierito dal fatto riuscì a racamo- 
lare un poco meno di centocinquanta sfaccendati 
e il'comizio si tenne lo atesso. Ma fa vna bolla 
di sapone, 

Parlarono. come era annnnziato. Ceccarelli per 
gli anarchici, Monici per la Camera del luvoro, 
Premuti per i repubblicani e Matter per gli stu- 
deuti legalitari. Presiedeva Sacconi. 
Dopo i frettolosi discorsi, ascolta 
zienza,i pochi comizianti si separarono. 

Dirigeva il servizio d'ordine pubblico 

liuvato dai delegati ivalta, D'Arte, Bosio € 
ragini, dai ten. dei carabinieri Schiavetti e Con- 
testabile e dai ten. delle gnardie di città Amati @ 
Domassi. 


dne- 


con impa» 


Darzia, 


Dentro il Colosseo stazionavaro cento nomini di 
troppa e nei dintorni della Casa del popolo nu- 
erosissimi agenti ‘© carabini. 


ANTAGRA-BISLERI 


guarisce la Gotta e la Diatesi urica 
Chiedere opuscolo gratis a F. BISLERI & C., Milano 


Piccola Cronaca 


Teleiono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 
Tentati suic \ 


È. — Nella propria abita- 
zione, in via S. Muria Maggiore, lu sarta Olga D'E- 
lia, di anni 14, ieri, verso le 19,15, berve nna so: 
luzione di iposolfito di soda, che serviva per lo 
sviluppo delle fotografie 

La ragazza poco priva aveva avuto nn diver= | 
bio col fratello Lurigi, di 18 anni, pittore. Sembra 
che costui l'abbia schiaffeggiata ; da ciò la tragi- 
en decisione della quattordicenne che, trasportata 
n S. Antonio, fu trattenuta in. osservazione dal 
sanitari, i quali sperano di salvarla. 

— Ieri sera verso le 20, fn aceco; 
l'osped. di S. Antonio, dal m Jonueei 
ufficiale postale, e dalla figlia Maria, Emma Ste- 
fani, di anni 53, perchè poco prima. nella sna 
bi in via Conte Verde 50, in un accesso di 
n ‘o astissiarsi col carbone. 
i spera di riuscire a silvarla. 

— leri sera, il vigilato speciale Lnigi Snoco, 
di anni 25, nella sna abitnzione in piazza Novara 
n. 1, ingoiò nun pastiglia di enblimato, Î 

Fu condotto al Polielinico; ma dopo le prime 
re volle tornare a ca 
Attenti ni bambl 
Rasponi, di an 
fermiera, era 
trovare dei fia 
ciandogl. 

Fa cond 
nationi in vi 
giorni. 

Doves: 


stenia, aveva teni 


nÎ. — Il bambino Gino 
mentre la madre, che fa l'in- 
ssente, riuscì, non si sa come, a 
miferi, i quali s'incendiarono bra- 
lovvesti e le carni. | 

to alla Consolazione ove gli curarono | 
rie parti del corpo gnaribili in 


| colto, di saper curate ed apprezzare 


ocith, 
terra. il Tacopnoci fu sollevato da 
ileuni passanti e trasportato n S. Antonio, dove 
4 sauitari constatarono che aveva riportato lieve 
commozione cerebrale due ferite al tnso è ferite 
ed escorinzioni alla mano cd ai ginocchio destro. 

Il ciclista investitora è fin’ ora rimasto seono- 
sciuto. > 
— La bambina Alessandrina Rudiconi, di a, 8, 
feri sera, mentre ginocara presso casa sua in via 
delle Mura 13. venne investita da rin carro della 
nettezza nrbuna. 

Riportò ferita alla tempia destra 

Trasportata a S. Giovana! 
rono il giudizio. 
ino avvelenato? — In scorsa notte 
ripararono alla Consolazione i frittivendoli Ce- 
sare Antonelli d' anni 50 ed Enrico Salvatori di 
nuni 49, Essi dichiararono che essendo andnti a 
dere in un'osteria che non sanno indicare, avevi 
no trovato nel vino della varecchina. 

Malgrado che i sanitari volessero trattenerlì in 
osservazione, dopo le enre del caso entrambi vol- 
lero andarsene a en 

Disgrazie, — Il meccanico Umberto Ricci, 

di 22 anni, feri mattina fu ricoverato a &, Giaco. 
mo per nua ferita al piede. gnaribile in 15 gior. 
ni. causntagli da una rotaia di ferro che disgra- 
ziatamento gli era enduta ndlosso, mentre laro- 
rava nell'officina Fumaroli in via Flaminia, 
— Il muratore Carlo Valletta di anni 56, lavo- 
ido ieri per conto dell'impresa Berretta nl vii 
le Glorioso, cadde da nn ponte alto 4 metri. frat- 
tnrandosi la colonna vertebrale, 

Fu trasportato alla Consolazione dove versa in 

grave stato. 
— laubella Piermnttei di anni 56, feri verso le 
in casa di certa Erminia Anselmi in via or- 
go Angelico 60, cadde e si fratturò l'omero ai- 
nistro. 

A S. Spirito 40 giorol. 

leri l'operaio Alfredo Briverone di anni 10, 
mentre lavorava nel cantiere dell'impresa Parisi 
in via Duilio, cadde da nn cavalieito allo 4 me- 
tri e riportò varie ferite, 

Trasportato a 8. Giacomo dopo qualche ora 
spiravi 

Musica in pia 
1l programma che dall: 
la bandi del 1° 


all'occinite. 
i, i medici si riserra- 


za Colo Keco 
re 21 alle 22.80 eseguirà 
Granatieri questa sera: 


1. Ponchielli « Gioconda » atto IL 

2. Wagner « Walkirie » fantasia, 

8. Giordano « Andrea Chénier » Inntasia, 
4. dI Celli « Cicopatrà » sinfonia. 


MONTE DI PIETA, 
Martedì 19 luglio 1910 - La 1° Custodia vende: 
Gli oggetti d'oro impegnati il 19 agosto 1909, 
Oggetti di biancheria e vestiurio impegnati il 
giorno 25 settembre 1909. 
N. B. Si concedono prestanze sopra pegno di 


oggetti e sopra titoli emessi o garantiti dallo Stato, 


CI 
TEATRI DI ROMA 


Quirino — La popolar ssima Ja ebbe fer 
sera un'interpretaziene lodevole così da parte del- 
l'orchestra che degli artisti. Tra questi nitimi si 
distinsero la Carol, una Mimosa piena di fascino, 


il Fattorini, il Greni e il Petrungaro. 

La signorina Lina loery debuttò cen fortuna 
mella parte di Miss ol 

Accurata la messa in scena. 

Stasera Sogno dî un raltzer. 

Adriano — Azxche ieri il env. Majeroni, nei 


suoi interessantissimi esperimenti di illusionismo, 
tolepatici © suggestione fu molto festeggiato. 
— Oggi replica. 
Renzo Rossi 
« Eredi di Circe » di A. Resta al Nazionale 


{l conto Alessandro Besta, « figlio di quella 
Marsica fucenso (di Avezzuno), nella quale, ven- 
totto auni or sono, egli ebbe i natali » (così un 


comuniesto pervenuto ai giornali alcuni giorni or 
sono) dunque - tu i - molto giovane. 
È colla sua tragedia in 3 atti ed in versi en- 
decasiliabi, Il enì titolo Xredi di Circe (lewgest 
nello stesso comunicato( « investe tutta l'Iintima 
essenza dei Marsi antichi, tatto quel complesso 
cioè di snperstizioni e di ubble. che pur sono la 
carattoristien di tutte le relizioni primitive, ma 
che in quella dei Marsi divenne addirittura sp:- 
venterole » ha dimostruto di essere lodevolmente 
auto al 


successo contribu 
godere 


ana bella messa fn 

vive e-— ne sino cer 

sonali. 

BIÎDI fatti il pubblico, se pur se 
issimo ed applaudì attori ei 


arso, 
auÙ 


a in verità 
cou en- 


ranno stati rubati? — Teri 
iti della delegazione $. Lo: rin» 
nero nascosti in un canneto presso la fogna al 
vicolo della Fontanella, al Portonaccio, tre succhi 
contenenti nn cavallo in bronzo alto cent. 50, lun- | 


cante del bracelo destro « della mano matie; | 
un tronco di s su piedi: lor ute un enve | 


a tre teste di eni una mancante. 
Si fanno iudagiai per accertare la 


provenlènza 


la stazione di 
notte, Ji capa 
squadra ferrovisrio Pietro Tulli, di 49 auni, da 


Collalto Sabino, per nn falso scambio, fu investi- 
to alla spalla sinisira dal paracolpi di nu vagone 


re all'istante. 
ità giudiziaria per | 


le modalità di 
Incendio — Verso 1 la decorsa notte, 

a Tor Pignattara. in aperta campagua, si svilup- 

pò umincendio in na ficuile isolato di propri. wa 

dei fratelli Ponzo, 

Le pr 


vo snbito ampie proporzioni ed 
in poche ore distrussero oltr utali di fie. 
no, pel valore di circa 3000 lire. 

Il fienile non era assienrato. 

1 carabinieri di porta Mag; 
posto contemporanenmente 
ne dell'incendio. che risulta 

Non si deplorano disgrazie 1 

Revolverate n:isteriose Il vetta- 
rino Pietro Chiarlustri, di 52 anni. ieri. alle 1 
mentre ern fermo presso la fornace Veschi, in via 
Valle dell'Inferno, fu ferito alla regione mastoi- 
dea sinistra da un colpo di rivoltella esploso du 
un individno rimasto seonosc! 

Trasportato a tricista Arnaldo 

trattenuto in osservazione. | 
ro in trappola. - Dagli agenti 
del quartiere Appio, nella notte scorsa fu arresta» 
to il carrettiere Amedeo Bianchi, di 28 anni, pers 
cliò sorpreso in fragrante borseggio sul trani elet- 
trico in località Cessati Spiriti. 

Il ladro è stato deferito all'antorità giudiziaria 
© inviato alle carceri. 

Un. bolide — Lo studente (iaetano Renti- 
vegua di anni 16, passando per via Capo le Case, | 
fu colpito al braccio da un snsso scagliato da tre 
individui che questionurano. 

A-S. Autonlo 10 giorni. 

La scoperta di un furto — Ieri tl mu- 
ratore Remo Jtomagnoli di 21 anni, vigilato spe- 
ciale, nel cantiere Rorerselli di via Ezio rubò al 
suo compagno «di lavoro Arcengelo Bevi nn oro- 
logio d'argento, che consegnò poi ad Achille Zop- 
pi perché lo nascondesse, Costui però fu sorpreso 
dal padrone del cantiere Carlo Roverselli e così 
i due complici furono arrestati e deferiti all'An- 
rità giudiziaria. 

Gli effetti dell’aleool — ll muratore 
disocenpato Pio Ubicini di 64 auni, che vive que- 
stuando, verso ‘le 20,15 di ieri, postosi al Lungo 
Tevere Vallati con una rivoltella scarica, acqui- 
stata nl mattino, minacelava i passanti, 

La guardia municipale Lndovico Lang intere 
venne e l'Ubicini, che stara caricando  l’arma, 


ore si recarono sul 
igili per l'estiazio. 


gettò le cariche nel fiume. 

Tradotto al Commissariato di S, Enstuchto, dal- 
l'interrogatorio è risultato che egli è sempre al- 
coolizzato, 


mo straordinario, 
Il conte Resia ha 1 
e studinto con nni 
D'Annunzio, 
L'imitazione. 
lavoro ditosi 
gedia sol pe 
nemo ed ana 
tentrale iu genere, e d 
marva l'andamento e | 
gli eventi, può anche 


‘orato di 
forse anche t 


vpo 


è difetto 
la fina vi sono d 
onua, dal momento cir 


CA giovanile e il 


morti, un 
dei Javoro 
gli 
de- 


tr sedia in specie 
sante snecedersi 


uire una Di 


esecuzione, fatte alenne lolevoli eccezioni, non 
rve gran vattutto gli attori non fe- 

o comprendere che recitavano... dei versi. 

- ‘a Lo scandalo di Testoni. fit 


Spettacoli di stasera 


0 — Tentro di attrazione, dalle ore 17 


pi 
Sferimterio Romans. Porta Salaria). 
ore 17,50 giorni feriali - 


Tre partite, 
18,45 festivi, 


FERNET-BRANCA 
Specialità dei 


FRATELLI BRANCA 


MILANO 


AMARO TONICO 
CORROBORANTE 
APERITIVO, DIGESTIVO 


Guardarsi dalle contraffazioni 


MALATTIE cea; OCCHI 


Dott. Prot. ALFONSO NEUSCHiLER 
Docente di Patologia 6 Clinica Oculistica nella R, Università 


Riceve tutti i giorni) Via Araceli, 58, Roma 


ore ll -12-e 46 | S 
| Ostetricia ginecologia e chi- 


D. Gay: GARINO: Sani Frnecnionia e cle 


gio ginecologico svedese. Vin Volturno 40 dalle 
14 allo 16. Telefono 21-58, 


LLOYD ITALIANO Vedi 4° pagina 


Î 


| 


| 1a quale visita 


| le Ferrovie dello Stato iniziati. gi 


Assistera alla riunione il 
to, on. Calissano, 
© L'on. Rasponi, nell’ilInstrare il Memoriale pre- 
sentato dalla Commissione, ha esposto la diffiotle 
itnazione in eni si trovano i proprietari per la 
questione delle trebbiatrici di fronte ai criteri a- 
dotati dall'Autorità politica Jocato, In quale pre- 
tende che nel terreni a colonia, i proprietari non 
abbiano alenn diritto d'interrenire nella faccenda 
delle macchine, ossendo i terreni in possesso (?) 
dei coloni, mentre per i terreni a terzeria 0 con- 
doiti in economia, arcebbe difeso il diritto dei 
proprietari contro qualnague sopraffazione dei 
conduttori di trebbiutrici non ammessi dal pro- 
prietarto. 

Nonostante siffutte assurdità, diremo, politico= 
giuridiche, l'Associazione agraria di Ravenna lu- 
dusse i proprietari a non opporsi alle delibera- 
zioni dell'Auterità politica. Se non che, stando 
alla presidenza dell’Associazione, nessuna seria tu- 
tela, all'atto pratico, venne esercitata dall'Autorità 
politica neppure hel terreni a terziaria 0 condotti 
in economia, oude i prorrietari hanno dovnto en- 
bire ogni sopraffazione. 

Il Presidente del Consiglio rispose che atteni 
deva iu giornata il Prefetto di Ravenna apposita: 
mento chiamato. onde dare al Governo tutti gli 
schiarimenti necessari in ordine ai fatti e alledi» 
zioni adottate e pregò la Commissione di ri- 
re da lui nella serata. 

La Commissiope informò minutamente l'on. Calis- 
sano sni patti © condizioni vigenti fra proprietari 
e coloni e fra proprietari e terziari, onde avere 
una idea precisa dal lato giuridico del rapporti 
contrattuali fra proprietari e contadini. 

Vella serata la Commissione, presente nuche il 
fetto di Ravenna, comun, Taranto, ebbe un nuo- 
vo colloquio con l'on Luzzatti, 


AI Senato. 


lori il Presidente S. 
Roma per Firenze, 


L'Italia all'Esposizione di Buenos-Ayres 
($) Ruenos-Ayres, 
mente ivangurata l'Esposizione ferroviaria dei tra: 
sporti com l'intervento del Presidente della Ru- 
pubblien Figneron Alcorta, dei Ministri, del Corpo 
0, dei Rappresentanti dei Comitati esi 

di folla enorme. 


E. Manfredi ha lasciato 


stata solenne. 


Il Presidente ha fatto la prima visita al padi- 
gitone italinno, ove è stato ricevuto dal Ministro 
conte Macchi di Cellora, dagli ingegneri Luigri è 

altre notabilità fra euì glion. Vol- 
terra e Dall'Olio, 

L'edificio, dalle armoniche linee, si fn ‘snbito 
notare nell'ampio r ama l'attenzione 
dii regina visi i elogiano 
larchitetté © gli organizzatori della Mostra. 


Il P idente ha felicitato vivamon 
sari italiani per la riuscita della se 
stituisce una splendida atte 
lità italinna. 


i commis: 
ione, che co- 
nazione della genia- 


Ministero Esteri. | 


L'informazione, data da aleuni giornali cirea 
roteste ufficiali fatte al nostro Governo « 
‘ambasciatore d'Austria-Ungheria perla vi 
dei triestini Museo dei bersaglieri, è asso- 
lutamente infondata. 
Ministero Guerra. 

E” senza fondamento la notizia del Giornale PL 
talia che S. È, iì Ministro Spingardi ablia dato 
spiegazioni all'ambasciatore d'Austria circa la vi- 
sita dei triestini al Musco del 2° bersaglieri, del- 
giornalisianno pubblicato notizie 


infondate, 
Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 

Teri è ritornato da Napoli, il Sottosegretario di 
Stato, on. Guarracino, 


Ministero Lavori Pubblici. Î 


— Stamane, alle 9,10, farà ritorno in Roma da 

Milano il Sotto-Segretario di Stato on. De £ 
Par la Genova»Piacenza. 

Il Ministro, on. Sacchi, ha disposto perchè, sul 

fondo per gli studii di nuove ferrovie, siano dal- 

studi per la 


Genova Piacenza, 
La prima operazione 


la compiere è quella del- 
ato «ei terreni che do- 
la nvova linen. si 
ati di massima già studiati dalla 
Società Mediterranea e dal Comitnto promotore. 
La Belluno-Cadore 
Il Miulstro ha stipulato ieri la Convenzione per ln 
ne di sola costrizione all'in, i 

rrovi ino-Cadore 


della 
hanno firmato l'atto era l'on 
Jnesto dimostra l'oppori 
di pr fi dal 

Ni stano sorte nelle popolazioni tante 


ità delle concessioni 
Ministro al eoneessionario, 


Fond. I, 4",|] — — 

|__s sb — 

| S. Paoio To] — —| —— |soi3 

Cambi | 

a Berlino 124 -- | 193 95/1931 
» Francia | 100 56 100 30 
» Lonara 25 84 ai se 
» Svizzera ‘| 100 45 


(5) New-York 18. — N 
per il Tesoro Mac Veazh fn un ‘pronun. 
ciato a Dublin (Texas) si è dichiarato favorevole 
alla istituzione di assocJazioni nazionali di eiroo- 
lazione ‘per l'emissione di biglietti tewiporanei, im 
caso di difetto di danaro, come misura di pre- 
cauzione per l'epoca del trasporto dei raccolti in 

tanno. 


Stato 


FRANCIA 


(8) Parigi, 18 — Parecchi giornali hanno 
annunziato {l richiamo del gen. Moinier in segni- 
to alle sue ultime operazioni al Marocco, 

Questa informazione è inesatta. Nessuna deci- 
sione di questo genere è stata presa. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Italia — Il + Taormina > proveniente da Gi 
nova e Palermo, prosegi sabato da Napoli per 
New York e Filadelfia. 

— Dl «Siena » proveniente da Buenos Ayres 
proseguì domenten da Montevideo ‘per Sautos, Rio 
de Janeiro e Genova. 


Lioyd Sabaudo — Il + Rogina d'Italia » pro- 
veniente da Bnenos Ayres, Santos e Rio de Ja- 
neiro pissò giovedì scorso a Fernando Norvaka 
diretto a Genova toccando S. Vincenzo. 


Borse e Mercati 


Roma, 18 Luglio 1910. 

Mereato di pochi affari. 

Esorditi discretamente fermi chiudiamo più de- 
boli, specialmente sui bancari, 

Rendita 3 #/, % cont. 104;30 a 104.25, 

Rendita 3 *// % fine 104,32 %. 

Rendita 3 1 % cont. 104. 

Obblizaz. Ferrov. 3 % 368. 
imibilo 3 % 4504), 
talia 1463 a 1460 


nmercialo 900 
Roma 104 - Omni 
Ansaldo 252 a 250 
0 a 4 - Condotte 328 - 
Immobiliari 275 4, a 276:%4 - Imprese 121a 119 
a 119% - Randite. Fonidiarie 100 a 100 4 - 
Carburo 634 a 632 - Concimi 119 a 119 1} - Zuo- 
cheri 73 % Kerka 331, 
CAMBI: Parigi 100,571 
Berlino 124. 
Cambio dazio doganale 19 luglio, L. 100.57. 
Dal 18 a tutto il 24 luglio fino aL. 100, è fis. 


ato a L. 100,5 

BORSE ITALIANE — 1 Lsugilo 1909 
VALORI | Genova | Milano | Torino | Fir 
de Hi a NET! 


— Londra 25,34 


‘enza 


Ì 
104 


Rend: 3.750. 104 25 |104 275/,1 104 35 
Ia. fine mese | 104 104 35 (104 33/ — — 
16. 33/5 %/, |_10 103 S5 | 1041 — | 104 15 
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« Ored. ital. bia — - 
Roman 103 50 | po 
rranse 416 — | = 
isomaii 670 — | 
Terni i6GIA — 
Narig. Gen | 4a 
Rafinerie 35 — 


Arm. Ansaldo| 


100 40 
BORSE ESTERE 
Parigi 18 Lugli 


Apertura | Glinsara 


prectuente 


Mi» 80 | oz65 
F\IPALIANA 5° quot. non i, non quot 
2 )turoa... +... 07 95 15 
B‘spnenmola 1/1. 67 | gi 

E (russa nuova. 17 | 102 


| ungherese . 
Ù) 


tnuti dubbi pel timore che non si 
pin sl una concluslone pratica. | 
Ministero Poste e Telegrafi. Ì 
ferî, alle 21,10 è partito da Roma per Morlena | 
il Sotto li Stato on. Vicini. | 
Ministero Marina, f 
Movimento delle navi da guerra. Î 
R. inve < Verbano » - giunta a Messina e ri- | 
ita Il 17, « Piemonte » - partita da Zanzibar 
n Tanga fl 1°, « Paliunro » - giunta a 
il & Spezia il 17 
pastita siunta Ortona a 
Mare e ripartita il 17 ni » - partita da 
€ rer Suda iL 18. « le » partlia da Na- 
poli 17, « Verde » - partita dn Napoll il 18. « Te- 
vere + © partita da Napoli il 18, « Betta 7 e - 


ui da € Genova » è giunta n Spezia il 17. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Nel Marocco. 
Madrid, 18 — Man !ano da Melili 
Secondo notizie fudisene da Sonk-El-Jemi: 
combnttimento ha avuto luogo il 12 ln 
fra la colonna Perraud e gli indigeni Beni 
gultia questi kanno avuto settanta morti e cento- 
ciuquanta feriti. 
Lar guerra ranta sarehbe predicata nei mercati 
no contro i francesi, ed una harka sa- 
formazione per andare a combni- 
francesi, traversando il Muluja, 
seri, 18, I Berabers del dintorni di 
riuniti, Essi hanno intenzione di 
alln per arrestare l'avanzata dei 
auninciare 
nno per diéci 
giorni ogni commercio alla frontiera algerina. 


La situazione in Spagna 
na nota ufficiosa dice: 
ova dui una certa sorpresa nel vedere le 
vubblieite da alenni giornali esteri cir 
itazione repubblicana În Spagna, in conni- 
venza cogli espatriati, i cui effetti dovrebbero ma- 
nifestarsi iu occastone del prossimo anniversario 
degl uvvevimenti di Barcellona. 

La tranquillità è completa uel Regno e non vi 
è aleun motivo di temere che essa veugu turbata. 


DT RUSSIA 


© (8) Riga, 18. — Lo Czar ha ricevita una 
numerosa de no dei Municipii della Liva- 
mia. Egli ha accettato il pane ed. il sale tradizio» 
nali che gli souo stati offerti. 

Lo Czar si è quindi veento, tra le acclamazioni 
della folla, al giardino imperiale costruito da Pie- 
tro il Grande dove è stato cantato nu pezzo del 
1° < Orfeo » in tedesco, in russo e in lettone. 

Allorchè lo Czar ha lasciato il Giardino la So- 
cietà corale lo lia seguito cantando un inno na- 
zionale che la folla ha accompagnato. 


nel 


eli 
rebbe in via d 
tera le t 
4 S 
Gafsa si 
mise una n 
sul Mulnva ed 


1) 


sono 


Ultime Notizie 


Presidenza del Consiglio. 
Per la situazione in Romagna 
Tori mattina l'on. Pres. del Consiglio ha rice- 
vuto a casa sua una Commissione composta del- 
l'on. Rasponi, deputato di Ravenna, del conte Ca- 
vazza, presidénte, dell'avv. Cavazza ammin. dele- 
gato © dell'avv. Sturati gen. della Fodera- 


zione agraria interprovinciale, nonchè del cav. 
Errani presidente dell'Agraria di Ravenna. 


SPAGNA 


Egiziano 6 
Banca di Parigi 
Banca Ottomana . 
Orediso Fondiario , 
Azioni Suez. 
Losi Turchi. .. 
Ferrovie Ital xerid, 
= sull'Italia. 
Londra 
su Madrid 
sull'Argentiua, . 
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ULTIMI CORSI DI GENOVA. 


(Servizio speciale del« Popolo Romano »). 
Genova, 18 — ore 15,20 


Rend.33/, 104.35: Rai 358.—;Elda 271.50 
ia. 33 286.50 Savona BIS 
b. d'i B0:— |Carpuro 
Gomme: 117.—-|Molin ALL, 
id. Rom. 79.50|Semoiene 
Lenavar ——.—|Kerks  328.— 
£. Roma 102.75)Terni © 1629,—limprese 119 
Meriaior. —| Metallurg. 116, —|Ansnldo 251,— 
Medi! 0) Fermere — 178,—|Ferr.Voltri 256,5: 


Officane 63.50 


miganio. 403, 
Vaisacco 


“DOPO BORSA DI PARIGI. 
Earvimio npiciale gal « febglo:ioruaio 
Parigi. 18, ore 18.12 


e 


ii 


Francese 3 070 | 97.60) Metropolitain 558 
Exterienr 94.60 | Rig Tinto 1640 
Russo 5 070 101.80 | Tfomson 7IS 
Turco 95.10 | De Beers 488.50 
Bresil 101,70 | Goldfielda 155 
Banque de Paris| 1806 East Rand 188 
Credit Lyonnais | 1424| Sosnowice 1505 3 


Credit Foncier 805 | Ferreira 


G ® Bilbao, 18. — Nel pomeriggio nume- 
rosi minatori scioperauti sono scesi verso Sun- 
turce costringendo gli operai di vari cautieri a 
sospendero il lavoro. 

Tno squadrone di lancieri è partito per proteg, 
gere ia libertà del lavoro nel cantieri, 

I padroni hanno tenuto nua riunione nella qua: 
le hauno, respinto lo richieste degli operai atfer- 
mando che la giornata di lavoro pei miuntorì ‘nel 
bacino carbonifero di Bilbao è retribuita come 
quella degli altri minatori nei bacini carboniferi 
esteri. È 


Suez 

Egyptien 
Merento indeciso, 

Notizie commerciali. 3 

Borsa di Parigi 

Quint. Prezzo | 


ls ego 


36 Arrenpice DeL « Pororo Romano » 36 


Cuore di donna 
Romanzo inglese di E° Miller 


Prima versione italiana di Elena Vecchi 


CAPITOLO XXII. 
Non mî tornerai mai? 


Il Moditerraneo — indaco sotto il cielo stellato 
splendeva mite e tranquillo, e la bellissima 
linea della costa coi suoi ciuffi di palme e le sne 
penisole ammantate d'ulivi. svaniva nel 

tananza tiolacea dell’Italia. Persino le s 

grande casino di giuoco entropeo si nascondevano 
discrete dietro il fogliame dell'inverno meridio. 
nale, quasi a non disturbare la bellezza calma del | 
paesaggio: e solo dei tenui 
lavano 
Giulian: 


di febbre. Ma 
i d'animo da am- 
tutto l'oro di Montecarlo 
duto per un anno di 


esenza di quel 
no 


1 _ aradiso. 


mirare il 
fosse stato suo lo avrebbe 
felicità q 
Tn delizi 
vedere le stelle, si frappone' 


che sfuggita 
entoso volto di donna gl'im- 
a fra nie 


mormorio del mare sereno era simile 


quel 
sso e torm 
pediva 
loro; il de 
al mormorio cadenzato di una voce muliebre, 


dscorron 


LE ASSOCIAZIONI l tranco di presa 
Indirizzo: Direzione o Amministraz 
Tiratura quasi costante : 13.000 in città - 


i Arretrato centesimi 


le del Popolo Romano - Roma 


TERE FE RETENTA 
— Ti ho perduto per sempre? — chiese a qu 
visione impalpabile, — Nom mi tornerai mai? 
Un alito di vento mosse gli aranceti — un alito 


freddo. Egli rabbrividì quasi che la notte gli avesse 
fornito la risposta, © rientrò în casa, 


CAPITOLO XXIII. 
La lettera di Giuliano, 


Coll'approssimarsi delle nozze una indicibile 
tensione costringeva i nervi delle signore di Lan- 
caster Gate. 

Berta non si lamentava. Entrambe tacevano, 
ma evitavano di trovarsi sole, e non si guardavano 
in viso discorrendo. ni 

La Nugent non voleva sapere quello che pen- 

la figlia; e nemmeno voleva figurarselo. 
Pregava, presava febbrilmente che la crisi fosso 
rente sorpassata, e il matrimonio un fatto 

uto, 

li ultimi giorni non potevano essere altri- 
menti che penosi. Se fosse stato possibile e savio 
celebrar gli sponsali semplicemente davanti ad 
un registrar senza tanto chiasso, e tanta pompa, 

aver tempo di pensare! 

Morland — manco a dirlo — non era gran che 
più tranquillo, sebbene non lo desse a divedere, 
îl che attestava una bella forza *di carattere da 
parte sua. 

In certo qual modo queste nozze per lui non 
avevano significato minore di quello che avevano 
per Berta, ed'era naturale ch'ogli fosse persegui. 


sen 


dal 1ò del mese. — I premi 


e î ++. Atino, 
12,000 în provincia. inione (oro). Anno 


10) 


n n s PO0O0NONO00A) 


CREDITO IT 


ALIANO 


SOCIETA? ANONIMA | 


Capitale Sociale L. 75.000.000 - 


Bari, Carrara, Chiavari, Civitavecchi 


Firenze, Genova, 
Napoli, Novara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia, Torino, 


Riserva ordinaria L. 8.500.000 


Lucca, Milano, Modena, Monza, 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto L, N. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza 


per la enstodia 


DIMENSIONI 


FORMATO 


piccolo 


Cassette-Forti ‘ medio 


4212 


Casse-Forti si 


18 


lente corrazzali 
o turi. 

li restano aver 
na € pei riuro 


& disposizione 
giorni 


ati n CAME] 


BOLLETTINO METEORICO — 


iv > 1919 — all 


Europa 


CITTA 


| calmo 


| 
| 
| 


A Roma 
Regio Osservatorio del Collegio Romano 


è ri Itezza della ata- 
160.0. Termometro 


Vento a mezzodì S. 


Rerostico, 
5. Pianta sfida ogni » 
dr dell animate.” 


‘onelusiva particalia, 


iptepazione del precedente passatempo 
ORSA - ROSA 


STATO CIVILE 

MATRIMONI DEL 16 LUGLIO 1910, 
Piornevelli Apnibale forifatore, 
Borelli Franiesnco Spazsino, con Di 
Gostari Claudio pastaio, con Prpalotti Marghusta 
Ferrazza nigi tramvicre, cen Berardi Tuo 
Prioreschi Giuseppe guardiano, con Betti Armida 
7 Nati e morti denuucinti il 15 e 16 luglio 1910. 
Nati 63 compresi 5 nati morti 
Morti 57 dei quali 2i sotto ì 7 anni 


Morti 

Remer Vincenzo fa fu Gi Napoli 67 seo, cel 
Parlo Abele fa Biagio Fioma BI lattato, sicu Vee 

imagnoli Teresa fu Giue. Zagenio Boe 
Elmo Gennaro fu Gioramni Nakeli da sic. 
Boscaseini Aldo fa Marco Pistoia 
Rizzo Pietro Giacom. 
Tebaldi Antonio (n 


di valori, documenti, gioielli, ecc. 


DI LOCAZIONI 


depositi envusi 
in cui l'Istituto fa servizio di Cassa, 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI 


CAMERA-FORTE « sigrezza 


sini dio seta 

ichiarazione di valore 

Nella Camera-Forte 

Si ricevono in cnstodia bauli, 

casse, valigie, pacchi e in 

genere qualsiasi collo vola. 

minoso, purchè debitamente 
chiuso e sigillato, 


1 diritti di custodia ven 

gono computati in ragione 

di un centesimo per 

2 è 1 20 decìmetri 
cubi al giorno. 


18 


in acciaio e appositamente costruiti con i più perfetti sistemi di 


dei Titolari a SETTE-FORTI è CASSE-FORTI 


‘n CAMERA-FOR 112 alle ore 


SETTE FORTI e CASSE-FORTI 
accettano come contanti senza perdita di 
armio. 


a 
Canestrelli 


arti nubile 


4. bincoiante con 


nardino, Roma 76 
tano, Al 


Sciroppo del Cappuccino 
Saisap. 4110 - altri vegetali 6710, 
Grande depurativo dei Sangue 


Facendo la cura di querto sciroppo nella rrimavera 


| e nell'autunno non sarà preso dall'influenza, reumati- 


smo, bronchite, polmonite ed altre malattie 
dal sangue, come erpete, serofole ecc, ece, 
In Roma costa L. 3.25 


25 ia bottizlia — Fuori di Roma 
Per il pacco postale L. 1 in niù 


E' composto dai Cappuccini. 


divendenti 


ia Veneto 


|_GumA DEL ForESTIERE 


MARTEDÌ - ingresso libero. 


Vaticano: Biblioteca. inlie 
Id. Cupola di 8. Pietro. Acce 
dalle 8 alle 11, (il permesso 
ore 8 alle 11). 
Id. Archivi 
dalle 9 alle 12 
fix Artistico Industriale, v. 
le Case 96, dalle 10 alle 14, 
Id. Scultura antica, Corso 
Consolato, dallé 10 alle 
Gallerie : Doria, p. 
Id. Albani, faori po) 
stro di casa 'del p 


esa omonima 
vi cestia 8, dalle 


Segreto. Si visita con permesso speciale 


8, Giuseppe a Capo 


Vittorio Emanuele angolo via 


mese, v. Nomentana (il permesso 
Omonima dalle 8 al tr 
Anpia Antica d 


i 9 al tramonto. 
iabieana 19 a, dalle 7 


alle 126 
Metella, Appia Antica dalle 


* Umberto I, orta del Popolo. dalle 7 al tramonto 
Ingresso Una lira 
Vaticano Accesso vin dello Fondamenta, 
Museo di Sculture Antiche, Ferusche. 
Appariamento Borg! 
na 6 alle ore 18 
, dello & alle 18 
Lteraneuae sacro è Profano p. S. Giovanni i 
Laterano, dalle 9 alle 18, r si pa 
I Zorghese, Villa Umberto I, dalle 12 alle 18, 
Id: Nazionale, p. dello Terme 10, dalle 10 s11e-16, 
Id. Etrusco, paluzzo di Papa Giulio, 
polo, dalle 10 alle 16, 
Id. Kircheriano, v., Collegio Romano 
Iù. Irelstorico cd Etnografico, 
10 ‘alle 18 


ale del 
ria dei Cone 


1 Gabinetto delle 
Maschere, dallo Il 


fuorì porta del Po 
27. dalle 10 alle 16, 


ali via Collegio Romano 27; 


12 e dalle 15 al tramonto, 
Teodoro 16, dalle 7 alle 
acalla, v. 


rta S 0, 
tu. v- porta S Sebastiano, dalle 
‘Augusto, Castel $. Angelo, dalle 10 


L'ECO DELLA MODA —;) 


‘tato dal timore che all'ultimo momento qualcosa 
dovesse sorgere ad impedirle. 

Era riuscito a non pascersi; d'illusioni circa i 
Sentimenti di Berta per lui. Senon fosse stato per 
linfuenza della madre, sentiva ch'essa avrebbe 
mandato a monte il matrimonio, anche a quel. 
Tultima ora. 

— Perchè non mì amaf — si chiedeva ago- 
mento. — Già andatele a capire le donne! 

E seguitava ad amarla lui, quel che è peggio. 

Nemmeno il ghiaccio nelle sue vene era riu- 
scito a gelar il sangue ardente in quelle di lui. 

La notte vegliava pensandola — occupazione 
dolce ed amara ad un tempo. Non di rado il sen- 
timento sconvolge i piani dell'uomo. Se Morland 
avesse goduto di un vero e proprio sangue freddo 
non gli sarebbe rimasto nnlla da desiderare. 
Così invece egli si tormentava colla speranza di 
vederla un giorno arrendersi sotto il sole della 
sua devozione, del suo affetto. Berta non era una 
sciocca, ed una volta divenuta sua moglie non 

ponirebbe a vivere a rispettosa’ distanza 
da lui per tutto il resto dei suoi giorni. 

Ma intanto perchè quell'espressione così pa- 
tetica in quella sua ultima fotografia 

In altri momenti considerazioni d’indole più 
Dratica © prosaica gli fornivano ampia materia 
di pensiero. Doveva vivere, vere non solo 
decorosamente ma anche dispendiosamente, per 
non lasciar trapelar la verità riguardo alla sua 

sizione. 
“om ida era nella'ma; 
di scettici 


gior parte composto 
Gli usurai, per esempio, che si dimo. 


— Con L'ECO DEL 
L. 16 - Sem. 9- Trim. 5 | Italia... 
L. 35 - Sem. 20 - Trim. 10 | Stati 


_L'Eco della Moda è il più bel giornale di mode ver 


| LLOYD ITALIANO | 


Società di Navigazione I 


| Capit. L. 20.000.000 - Sede princ. GENOVA - Sede NAPOLI 


il RECORD 
fra l'Europa ed il Plata 


P PRINCIPESSA MAFALDA 


il più celere e suntuoso 
tra l'Europa ed il Sud America 


| VIAGGIO DA GENOVA IN 15 GIORNI 
E DA BARCELLONA IN 14 GIORNI 


Incrociatore della Regia Marina 
Telegrafo Marconi ultrapotonte 


| Partenze da Cenova 


Viaggi alternati con i celeri piroscafi 
| Mendoza partenza: 14 ottobre | 
| Cordova Partenzi agosto - i5 novembre] 


| 
Î i 
ur _TTTT_e 
i T o simili ma- | 
| DEBOLEZZA, NEURASTENIA szimiti mo 
{lano gli speculatori a burlare il pub) 
f enra più ‘nce ed insuperabile è costituita dal 
| Rigeneratore con i Granali Stricnina precisi. 
| Questa cura ha dato sempre il suo risultato, per- 
chè rinvigori: intero organisi do la 
E' sublime La « pm pi mesi) 
18 e 


ombardi 


21 luglio - 8 settembre 
27 ottobre - 14 dicemb. | 
I 


| fabbrica 
Ron 
| thea virilis, inno 


Merie Sen Luca v. 
Na 
dallo 10/all 
Nazionale Arte P. dell'Esposizione, 
e 8 alle 1L 
Barberini, v. Quattro 
Td: delle Stampe v. Lun 


Ingesso centesimi 50, 


1fglomneo Gallerie Superiori dalle 7 alle12 e dalle 13 


Modern 


dalle 10 allo 17, 
le 6 


Sebastiano 1, 


v. porta S, 


di 


Domititta, », d 


Setta Chiose lie 9 al tra 


Salle de Conversation 
Francaise pour les italien 
etrangers. Via del ( 
pour 
4h è 5h - Prix: dir. par mois anticipga. 


pour Dames et Demoiselles — 
de 3h è 4h = Mémes Prix, 


Coura 
Mardi et vendredi 


Orario DELLE FERROVIE 


PARTENZE da 
Navoli . vee OS 


Pisa-Torino 
Fise-Miano ‘ 
+olgno-Ancona 

| Firenze-Milano . 
Grosseto . . .. 

| Zivoli-averzano 
Troll. io 


0 delle 8.25 (Foligno-Ancona) 
Per Ladispoli i treni delle 7.14 @ 14.5 
ore © quelli delle 9.55, 14. 


feriale 


Ancona-Foigno 
diilano-Frrenze. 
Averzano-Tivoli 
Tivoli. .... 
Civimavecciià | 
Frascati ©. 


Terracina Velierzi 
Vellemn.s ver 
Timmaemo, «00, 
Subasco-Mandela, 
Lapispoli ; 27 16: 
dn I 
pull treno delle 0.12 (Ancona-Foligno) è leriae 
1 treno che arciva a Roma da Fratceti Ao Ita è fariale 
® quello delle 19,80 à festivo, ‘È Mie d3 tisi 
1 Seui Tedtugoli deli 
treni adispoli delle 12.27 e 2.15 fermano ri 
Mavero e quelli delle 21.40, 22.15 e 2i.12 sono panayà Tra 


o PAIA DE CASTEL Ronan 


GENZANO — 
20.30 (quest’ultima limitata a 


Ogni ora dalle #30 sile 
" Partenze da FRASCATI per G 
Oni ora dalle 6.55 alle ab. e CENZANO 
CATI — Parte, Ro 
Ogni ora dalle 6.27 alle 20.27 "* Per Roma 
GENZANO — Partenze per Roma 
POS ae e 
renze NO per ATI 
Ogni ora dalle 6.40 alle Midi Po “RASO 


TOI CIONI 


stravano restii dal prestare liberamente sulla sola. 
garanzia della benevolenza di nna donna! 
_ Fu la sua futura suocera che risolse il difficile 
problema, da quella donna savia e previdente che 
era. N 
— A proposito — disse, approfittando dell’as- 
senza di Berta dal salotto — da un pezzetto mi 
sono ripromessa un breve colloquio d’affari con 
voi. Non vi spaventate. Non sono punto curiosa- 
Volevo soltanto dire questo: che spesso i giova- 
notti — specie poi se fidanzati — spendono più 
di quello che possono. Non vi è nulla che posso far 
ite? Potete star certo che la cosa rimarrà 


— Siete molto buona — replicò egli arrossendo 
— e non so come ringraziarvi. Ma poichè me ne 
offrite il destro, ebbene sì, vi sarò molto grato se 
vorrete prestarmi un paio di centinaia di sterline, 

La Nugent sedette senz'altro davanti alla scri- 
vania e scrisse lo cheque per la somma richiesta, 
Ma appena uscito il giovane trasse un sospiro pro- 
fondo e si avvicinò alla finestra aggrottando le 
ciglia folte e serrando là labbra. 

— Melo ero figurato! non ha il becco di un quat- 
trino. Ma che cosa importa? Ad ogni modo non ha 
mai cercato d’ingannarmi, va detto a sua lode. 

li era lungi dal meritarla — volendo — 
non avrebbe mancato di capirlo. Ma le con- 
veniva vederlo di buon ocel 

Ammenochè un difetto o anche una colpa non 
sî rendessero assolutamente palesi, essa non ne 
ammetterebbe l'esistenza nè allora nò dopo. 

Berta non troverebbe nella madre una ascolta- 


| PER le INSE 


RZI 


LA MODA )- 


‘lagnanze coniugati 
TI matrimonio era opera sta: doveva riuscire tene 

Lo stesso giorno in cui aveva avnto Inogr i 
piccolo colloquio rammentato più sopra, poriy 
alla Nugent una lettera la cui vista bastò e fut 
rinchiudersi in camera pallida come un cadavere 

La lettera era di Giuliano che ni era decise © 
spedirla dopo lunghe e maturo riflessioni. Eppuz 
le frasi di scusa colle quali aprivasi avevano intro 
Îl tono di chi — in fin dei conti — sente di avo 
qualche diritto di parlare. 

« L’aver soritto a voi anzichè a vostra figlia — 
diceva la lottera — vi farà capire — così almens 
spero — che quanto sto per dirvi non è nat 
desiderio di servire ai miei interssi personali, cei 
di rispondere bensì alla verità, unico argomeni® 
che în questo caso possa salvarvi. Ho semi” 
per puro caso che l'uomo al quale state per due 
Berta è avvolto nel mistero. Egli conosceva Ela 
gra in rapporti con lei, giacchè seambiarono n° 
biglietto quella notte dopo che essa fa tomai 
dal suo abboccamento con me. Ignoro la natu 
di codesti rapporti; ma che cosa pensate dale 
doppiezza, della simulazione sotto la quale 
sono stati celati? Sin qui non posso dimostra; (i 
più a carico di Morland, ma voi che siete dom 
intelligente, non durerete fatica a rispondens ali 
domande seguenti: Se egli non avesse ragi 
temere che la sua conoscenza di mia moglie fr, 
risaputa, perchè questo inganno artificioso? 
se ha temuto di confessarla, che cosa è che ha di 
temere? 

Continui 


‘strazione del 'apoio, 

i 6.012 — Telefono 12-34 
loma, Corso Umberto I 190, ‘fel. 

Sa pagina L. % alinea. 

Imsarzioni fnanziario Let 

. Economici vadiere tariffa 


vt 


R.WO 


“= brevettate 
con distribuzione di precisione 


Motrici di 


e 
Milano 1906: Gran Premio 


EI 
MAGDEBURG. 
BUCKAU 
Succursale MILANO: 16, Via Rovello, Casella 875 


.. Semifisse e 
è Locomobili 


a vapore surriscaldato, 
senza valvole, 
tipo WOLF, da 10 a 800 caval Î, 


grandissima perfezione ed economia.. 


| Chi ha Anpartamenti, 
| Camere, vuote e mo- 
| biliate d’affittare, Vil- 
lini 6 Ville da vendere 
aonrofitti degli Avvisi 
Economici del ‘Popo- 

lo Romano,, 
= 


AI 
Parafulmini 
Suonerie. elettriche 

F.lli Dalle Molle 
Via Due Macelli 10 
=. ‘ed 


società Nazionale Trasporti F.lli GONDRAN). 
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Eignano, 
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Cistermnovo, 
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FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


MARIN 
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Partenze per Roma 


— Partenze da Roma (Trast.) 


17.5 È 
ONE. VITERBO 


Tivoli + ». 
Villa 
bagni. 
Roma > 


Le pubblicazioni sono consecutive è none 
anno alternare, 


I CATEGORI 


25 parole, L. 1 In più di 25, Cent. 5 cad. 


Pianoforte, desidern collocarsi, anche 
Blia possiliimento com 

frico di signorine 

Mis: 


BAGNI E VILLEGGIA TURE 
#5 parole L. 1 - In più di 25 Cent. 5 cadauna 
Affittasi per sa magione dei, bueni in. "iace alata” 


AFFITTASI in Roma appartamentino mobiliato di duo 
trecamere e encina, terrazza, gue. 


Direttamente w Nettuno: Severi, Palazzo Doria Borghese 


30 piano — a Roma: Severi, prendere appuntamente cul 
telefono 5-50. E ni 


I CATEGORIA 


25 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


III° CATEGORIA 


25 parole Ceni 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
so pania coni FO Tp 

Vedova ‘vene mae area Sato pagna izno 
Te e mgnotne, DA BA Fermo posta 


GAETA MAzo 4RASPARN,,cOMPRU ny 
TRASPORTI MOB: 
las LZ == 


| Paraiatmini - Fili Dalle Molle - Via Due Macell; 


Servizio speciale di trasloschi con furgoni tmiottiti 
Custodia di mobilio - Garde-Meubles, 


0 


guora Mariani De Ax 

distinta artista ‘osa 
l'insegnamento falsa» 
ia, GPpare al” diommiar 
ue N- 6. Rivolgersi iL Ci 


Per allieve di canto 


nota, Avendo deaiso di dei 
to, accetta di dare 
ie proprio, Via On 


Impiegato serio, 


Ex sottufficiale di anni attualmente addetto 


un'azienia dazi 
nelle provincie, fornito cei migliori docu 
darein Roma le maggiori garanzie sono o 
desidera nn posto, nuehe 


il Campidoglio ® vi 
Mjere a prezai moditi. Termeno 


Distinta signorina 
int 


Presso 


D’'AFFILTARSI 


elegantemente mobiliati att 
tansi 90 piazza di Spagna pia 


Camera e salotto 


quario. 
della casa n. 104 di 


Il''portiero: tale cam nuota: dama è tibere 
danno sul cortile a nna persona unica per L, 60 men 
Camera VUOTA ce te on 


gnora sola, Via Marghera 4 int. 15, (Dalle 12 
(tpitiarsngantia nai 


Comunicazioni rapide franco-italiane 
PER IL SEMPIONE 

Îi nuovo servizio iranco-taliano pel Sempione 
omprende pus FanteNze quoripiane da Parigi 
@) partenza da Parigi alle 18,10, arrivo a Milano 
’indo ani mattina alle 6,30 ea lezia alle 12,10 
sii) partenza da Pang: alle 22,10, arnvo a 
Mi lindoniani alle 15 e a nezia alle 
23,55. 

È que treni rapidi partono quotidianamente da 
Milano per Parigi: a) partenza do Milano alle 8, 
arrivo a Parig. l'indomani alle 22,25 5) par. 
tenza die Milano alle 23.25, arrivo l'indomnni fi 


e 19,25. 
Questi treni quot dianisono composti di wagons 
lits, lits-saion, wagon-réstaurant 2% @ 28 class 
Inoltre ogni giorno fino al 15 Giugao parte da {l 
Parigi alle 20,5 un rmexo DI Lusso che giunge 
l'indomani alle 12,30 a Milano @ alle 16,50 » 
Venezia. Un'altro ireno di lusso (wagons-Iits e ro- 
staurant) ogni giorno pure fino al 15 giugno parte 
i da Milano alle 16,25 e giunge a Parìgi alle 
X 7,1% i’ ndomani mattina, i 


Il Bagno-Romano 37 E 


combattere i disturbi cansati da accesso di ACIDO 


è la cnra più 


.URICO nell'organismo. 


Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio N. 1» ROMA 

—( Schiarimenti gratis )— 

del POPOLO ROMANO 


imenti 


Stai 
' Carta delle Meridiorati - Inchiostri Lorillewx Berger-Wirth 


